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\>-Jieff0UfApvisid'.Asia ece.» deità, Pro^ 
vimm di. \I*adov(i cb̂ e sì puH^ca 
*̂ nis volte per seUimana. Il prezzo 
r*--B}ft fis^a^ i!*,4 15 ,%n,wi0. .ê v̂Uoii 
•\\ iiecttttaao abbonat^entì :Hè tìm^^ 
. ft'rà(li, .nò sfì{uesMÌ4. Ije domande, 
.-«Rflompagnate dal Taglia reìativoj 
dovraiìno essere dirette alla Tipografia 

• la i t r ice F . Sacéhéttd in Padova. ' 
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a l l ' i e t to , taa non abbiamo aicnn filo' ' i r neéeB^ità'nrgente di asciders!, e 
fonemi gioca» i l ta t to per tì intlo. 
DHflSi'obe la legge marziale gara 

r^prodamafa ih parècfcbi'a' dello pro-
Tiiioid più sobllIMfd dai conginrativ 0 
bìitf ìfì guarnigioni terrann6^xisros' 
%iti9. deferendo allo autorità militari 
anclìB le DiBUeioni^olgoversQ^vllOf 

Ma Tiiè U pericolo Ohe ^ìsla Jé*4 

in maup per arrivar «. comjIrewseTe 
quale fosse il risultato ài ^vioUe pra 
tiohe, 

I giornali di Berna affermsEO quasi 
jlutii d^acoardo^h^ la Tenutfi dfl ge^ 
neraìe [^enabrea'si colléga pnro agli 
ajETaii eglKiasif •; cbe Stlbito dopo il 
di ini arrivo fu tdiasto per lo Stesso 
oggetto 9n coi^glìo di D|ini8trì, ove [ tr̂ l̂ pW tatài.' 
il generale'S ìnterVentìtò. Onesto si 
può B&perO ; ofo etto aessnuo ìnaoyina 
aìQcorà è se i'rFalia'iiroveriVfrìtte po
tenze, o se ila già- tróTato; ìipóoU'a-
scoHo. ;tlie nessiano le pub igivHa-
m e s t r a g à t è , pei moìteplici'BMjll'ii* 
tfressi, di cui le spetta la ttttéla Ja 
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Slamo proprio.a dfglnno di noUzio 
pblitlclae,' qnaninnqe iVaria aia Jm-

. prognata dli molti elementi, Qk& ì&r 
sciano presagire qaalche cotfa d'Inso^ 
Mtoallf estero oosK® AH^ iiiterno.v 
i,.f^«aQto all' interno non si può ìm* 
maginar^t che questo stato (|i agita-

, «ione latente^ artiOzlalie, p«r oul là 
gr&n massa,delle nostre pppplazipni è 
saoi tlTcata ne' suoi , intereesi, nella 
itua q,aiiete, nel apip ayv^n^r^ al̂ ^^pl-
pe^Qlt capricci di,\ina mÌno;>T^sa ir-

>reqnieta,. possa molto a lungo dnraré. 
;<Ogai cpsa deve, avere i suoi popAnl, 
« t a t t i i poteri, che epn^rrono a 
lormaro quello ohe si chiama mio 
BliftW Costìluzlop.&.le, devono ad un 
:ejBit!>|ip4mi,ento rioordard d î loro do-, 
;ta4iper non poj;4ieret J Iprpdirittl. 

: Quanto all'estero le molteplici que
stioni, ohe si trovano ancora in ao-

-ffpeso, non hafino fatto nltimamouto 
^a.passo di pijjì, almeno dietro gutu^to 
«t pud dedurre dalle apparenze. I)opb 
1« parole Ài ^!Qrtht;ote alla, Ganzerà, 
dei Gomuni non è più lecito dubitare 
•cKa il governo, fece qualche pratica 
icorfp: ̂  potente oecideu^li riguardo 

'•̂ TJna grande itto^rtezza regna pur^ 
riguardo alIa'Orb«Ìai-È préito detto: 

ììOStRA COÌÌRISPONDEbA ̂ '^' 
,• iiS^s'J-i -. . ,;JtXÌ <-^-- >J>V 'ìi> ^}^,W-f 1= S ^ 

ì tòltali u f̂î ttiOi ^» avriim 
J a i ^ùVrani Bo'iici i^ltoraètl da Monza, 
•ti Rbmà'ha'apprezzIlto^^UE^éntilopen-
BfePù^dèlIo' lioro Maestà ohe vollero 
rltèt^tìtìr'Rutìito, per bbn esser'lon
tani liei glcrno iìi cui la capitale far 
steggia il sno 2632° natalizio.- •••• \ 

r Italia non ha tìli*'di8oonoHoiiito la i^''L»6tiorj DeprMls)^! inltilRtri è ad 
"l^t^^l!!l^i^L'^ *!!!!**.*''*' ' 'P^"^^*^^'*'*'^ pèrsoHp cho^gU parìarono^whf j=chB.queBto,niotlTOii'addottDì.per::^EO-
..ji^«>»^» „ - -^*i„ * , «„ dichiarato Che U «olloqiiio dello Loro | spender la di^aaaelono oelasse U prò é dèVe impiegare tutta là siia ìnflàeiiKa 
morale per raggiungere quésto 8cop(̂ . 
tJna Grecia icgrandita^ si dico, sarà 
Bóttìpre un vantaggio ancHe perl'Italfa. 
'••' Ma se si crede di raggiungere qtteato 
Bccpo colla Influezistt cbaìdetta morale, 
i Greci hanno da aspettavo un bel 
pezzo il loro ingrandimento : a meno 
ohe non si tratti di corti 9>i«,»if «io-
'̂fliif'di buona memoTia, e che ' hanno 

tante scandolozzato... 1 moralisti. 

18'?9 (brono comUnlcìiti alia presiden
t i delia Oamoia dÉl ministro dello fi • 
Danze, ma non^saranno distribuiti AÌ 
deputati che fra alcuni giorni, -n ] 
f !,>Il;ig3*coiTetìte,i l'on^ Magliani ìhdi-
ch'età, il giorno liti cui ̂ aarà. da lui 
fatfei l'Esposizióne finanziarie. Vi con-i 
fenuò ehO l'Anorevole Ministro dichia" 
fera, francamente, essero Impoasib^e 
pélDsaro alla ridusione del. macinato 
osèllaidiBóusalone diquelprogettoneì 
^Seaab^ prima cba la Camera abbia 
i«pproTatoi^>pro»EvedÌmentÌ finanziari; 
oÀsla gli aumenti dl^taseeifiho devìono 
Vipararovallai perdita, del reddito del 
macinato.'" '-^ ul ^̂ --ViàO n-.-mf-Him] 

ileri sera^ come.bvi^ BorifiaĴ  idovea 
adunarsi il Consiglio, Comunale t.por 
discuterò là proposta del nuovo'pre-
iatit&di» 14 milioni, ma 'Jai'sedutao.fij 
rimandata, colipreijosto cìio.non era 
stampata ìa rola!tÌone'.jAìmOlti sparvo 

lèttera di'Garìboildl, pìibblicàtd nel 
'giòriob' stèsilo ia cni egli si recava u 
'viBitaroll'Generale. ''•'' '•' -^ '-ì-'^^-

Ricorderete che-ld t^taa- lettera 
si lanciavano gravi accus^^^U' òul ÌX-
pretis e si' parli va', con nilite rlBpettó, 
déMiOinùstlf. - ' - ! ' i , 

tò'^oit so, T̂e lo ripetoij-se abbia 
'Ifondameli'tò la diceria cui^allUsi eVe 

T J 

A 

!• • la rìfeViBCO pfr dVblto dl'cronifita.' 
1 radicali preparano \à. dimostra

zione del 30 aprile e fnimo cgui sforzo 
•pelèfeè"tìtìribaTdi intervetìga;'^ ' • I 

Domani ì clericali vogliono fard ti£ià 
'ytoéfessione da San Giovanni aSànta 
Maria Mag'p̂ Brd̂ Feî  Hp^raH à non 
Bp l̂qtiàli ofT̂ He ohe un pastore prote
stante avrebb-i recato alla Madonna 
iia una recente prodica In un tempio 
evangelico.. 

J _ 
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Mflè'sti colla Regina Vittóì*ìa"3iOna-
vrebbe potuto «Eàere -piò cordtaloied 
ha espresso 11 convincimento che que-
«ta ^tiita contVìbtiiTA a Wftdev pi i 
fitratti I vinooli fra le due Corti e aemr 
pro-migliori le relazioni ^ r a J duo 
Stati/b'&e hanno^ in; molto i migravi 
questioni internazionali, iutereasl̂ O(>-
muni. Si afferma 'che l'on. Dep^etig 
ha oéfaferito con lord Sacdon intombo 
agli affari oglziani, ma non so se sia 
vera questa diceria a temo ch«l?ia 
quella questione, come in tante altre^ 
le idee dell'oaor. Depretisnonbriliin^ 
p«r chiarezza e ohe la di lui aziono 
non eia notevole, peî  energia. 

È fuor di dubbio ohe, alla ripresa 
; ̂ ei IsTori parlamentari, una interro-
j)ii5ion8 sarà indirizzata, Ĵl {treBÌdente 
del Ccntiiglio fa quella quesUono. Si 
intende chiedergli, la presentazione 

,dei do ì̂;m,éJetì diplomatici e^d^I ràp-
Paro che la gravità del pertcotò.; porti inviati al Governo dal Console 

BpecJalmente doppili'ultimo attentato, generale in Egitto. . 
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Tutte lo notijiio dalla Sussia con
cordano nel farei un quadro desolai^-
ffssìmo delle oendiaioni'dl quell'ln\-

'peiJO.'La sètta dei nihllìatlbtt stenb 
una rete cosi fitta di cospirazionl^^ai 
minaccfe, cui BuaseguoDo gli aiBSas-
sinii, che il foverrio non ha occhi 
abbastanza da vedere dappertuttOj, 
tè braccia che bastino per ftir senti
re dovunque ia forza ed il pésodellk 

•legge. ^ , . . . , . , _ . - . , ..HL 

abbia però fatto vedere al governo 
^^ 

.-, i r ^ 
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,. l^biìanci di definitiva previsione pel 
:«i- M2 - ^ J - i , Ì2-

Hr^"rm' - * - - T -

\ 

I " I ROMANZO 
• V J ^ 

h ^ 

•^ 1 

ti 

-—E corno so a questo punto gn 
fòaso èntratOf lia persnasiono cKe opso-' 
lutanaenté la Folini non doveva recai]si 
ai.Cì("3inetÌb '̂ concludeva: -— É che im-' 
pqria.a me delle altre donnei? | 

E qjiii facov3 propóniptienlo'dràmet-
i,er& nmU^ indeiicato sorveglianza sul 
nipoto, m quale, à. lungo andare, a-
vrebbe fdrs'anéo potÙ4o''far f:̂ _scere in; Traine «n poco di disingotniòì'.chO ber»̂  
Michele ed in aUvUubbuiìgiunosì sulla. ^''esio po88erebbe,'nea3uno.^ ^ ' ' ' ; '; 
Folmi, con crii i r Conlino trovavasi, o, Ma aquesM pensieri, frntio della ra-
firto a pròya At ra r ì a ; per ragioni af- giono, ne teneva» dietro* %'en'i>re^lOj 
fallo innocènti, più <W frequente cho' altri, frutto della passiono. • 
con altre aìguore. Gli parevi'già d'a- ~'P«r^^^ fosse vero che mi tra,, 
ver notato cbe Michele svasso''come.! disco —dicevo — la siirebbe tì^tt du-r 

: veniva proprio dì legittima conse '̂urniia 
.che lei dovsase,ÌDnainerargi.dÌ-I!)e,? p 
mìo.nipole clie in^cerliJinilli m.pmo.nli 

:senlo di odiare {iDjoijte; che gran, colpa 
avreblje compiega; se fosse riusoitó,' 
lui più giovane di me, a farsi amare 
da quella donna? Non sono io uno de
gli apostoli del libero amire'k iJo^p-

, mìglierei forse a ceni demagotjhi che 
gridano: libertà, Hberhì ma sollanto per 

r,!oro?......E noml'ho .forpe allevato io' 
con quesle massime? WOQ. ho sempre 
riso io delle bfffefatle-oi mariti? Oiif 
questa è bella. tJheprelcBd?ii'per-mp,je*. 

^ in questo caso poi gcnza nessuna rii-' 
gione a! mondo, quel-dirìttP che ho 
sempre negalo â quei poveri'diavoli, 

^che in fin dei conti hanno a soppor
tare e le conseguensìe dei fìglUe'tutto, 
il'restò; compreso talvolta per giunta 

• anche* iliridicolo. Daio>pure chOiaFpT 
lini volesse bene a niìo nipote;-̂ aquale 
male ne verrebbe a itìe aiia '̂fifr finfe?* 

calcate le pitroK con cui gli 
tfiorno rifiìnto l'̂ inconlro- de 

aveva un 
dei Contino 

Ma invFce non ha fatto così. E ora ne 
'Fopphriì anche lèi "le conseguenze.. È. 
*\vioptp a ipio.nip'óié, pel quale ho spn^-. 

pVe avyìp'le premure dì un pndre, pq-
léva egli ben capire quale dispiacere: 

,.mi;aypebbe dato riyolgondo le sue pre-^ 
mure a quella donna, proprio a lei. Ma, 
SI che CI p^nso tampoco 1 Si è fatto 

^ip!o, rivale, ^ ne .avrà .̂ pra'ancq riso 
/cpn.BÌancae;cog]i amici...... .";" ; -

Qucslo pensiero gli Taceva ribouire 
J1 sangue; e ^prorompeva: /^ i 
,̂,,-T-ĵ Tg giyr,'ca-ad un giuoco a^sai pé-

, ricoloso," l'assicuro io! lui ba voluto 
scordarsi cbi mi sono ipj p perchè non 
^\m Jo.̂ qprfip.rmi cl/jì è,l,ui?.., Chi lò 
lui? Un giovinastro che mi ba dalo 

i^emprp dei di.̂ piacer'iVun dissìpoiòliU 
i-^^l"9lW?^ fffif*̂ »̂ ^ ^'^e «̂ 'bÌghòlloòi.rei> 
.̂ dalla nialiipg alla sera; un'anima yol-
>S^TK che (ante volte sfenlo perfino a-
l^'^te'i 'ig' '^ t'i>«|K;soi^^%. . * • 
.>'S ,̂ VA.f/ r'cbiamava in^j^enl^. lutti 

;;|(tprtj, vijri 0 supposti, che î ifConlino 
mr^Mim* ̂ ' - liPSi» '̂"^^ '̂H '̂ 
.̂ flic/iie^^ ;̂B|jeravigliava d'averlo potuto 
.flmoro:dei; taptp,tempo.,i ,: ,,,1» , ; -

i.t'essersi fallo jjoi, sen?^ il,g[tqoqî Q 
.riguordp, suo rivale eiii un .anioVeper 
'^(Iy'4fii^ f̂ ĵ irioi della sua :̂ 'ita, métteva 
jil .^plmpo tpUo,,^ |pesasp(;rava al pa-
rosismo, ;, ,, ^h,,,, 

M'ii tri:^ 

E -

r. 

rà...... IO sarebbe un'infómniiarÉvcrqj 
cìie noh'soii plù'gioviriètto; ma le ho 

rrm Bianda lî j'jGbrdini. lippoì, — sì di-" forse nascesti i miei capelli grigi, ioi; 
cova nei rari n^onientì dì perfetta eal-^^le ho forse celato ìmìeì anni, è ^nenlìtè 
ma — pppoKfo^so anclìfl' vOroqUà^t"^.impronte che l'ala del iéwipo h,i ia-
sóspetU (eie Clio grasrìé'a Uìo, ancora'iCtà'tb sul n|ióyoltót rercll^ ^àSveVa 

wM ^^^'Mm'^^^^>'^ «^^^^^n.^'f='^'^"5*^««*^ 
anc^ vero, dico, la j^f^gKi|a;^è fo»se^^^rV",» >*̂ ŝ  *'*^f'^''i 'voleva^''per ixn 
M%Me)ÌolNp*^^^VP^f^^^ *1H *d «^IWf'"' ordinétìlTdi e^inguérfli? W [del ìitcro''imorè. érylm ìmpoVenlìì i' 
mt CUe mi fia giuratp? Perchè io M noi ^Vey^a.fip dalle belle, prmja- »I-J.,pr9t?ggere il f^optino: imio'è.. vero' 
sono innamorato pazameHle tVi UJue lorchè questa mia fòlle p^ssione'ÉM sèi- J' cl»P sitrò 'è"ìJ parlVr l i nionef altro* il 

. : <.. ••^, •'..:„ . „ i coVa,i,Mj:ehiie'''ÌHrmrcbipr*>>fnnVeh '̂'̂ ^^^^^^ -̂ ' -

In qufji .momenti Ig ĵ||)bjll>ombro, una" 
volia venerate e sì di spésso invocate-
dal PerHej.'ni, dì Bjron, di Goethe, idr 
Rousseau, di Mussét, diVoscolo, di Sa^d 
e di quanti aSirì banOirpiio il gran verbo 

foslto del Municipio di metterai me
glio dtacooitdO.doi Coiqaiglieri»inprl^ 
vate riunioni,,prima di affrontare ì^ 
•queBtIoine'in leiluti pubblica. , iri 
•̂  Domani vlpÉarà, iii CampldogUO| 
nelle salja dei Conservatori, il gran 
banchettò offartó dal Sindaco al rap-

'|tresentanti< d6j.ii0omtine, aLMinlsirl 
d ad altri personaggi. 11 generale Ga
ribaldi ' fu invitato al banchetto» cpmo 
consigliere .comunale a deputato ;del 

^1" Collegio di Epma, ma dichiarò.di 
non poter accettare VìiiVì ò a cagiono 
doila sua malferma salute. : - > - ' '/i 

Oggl̂  li Congresso Meteorologico 
tenne seduta plenaria o gaiierale, sotto 
la^ presidenza del senatore Cantoni., i 

Ho udito far céduo delia notizia, 
che bOn sliiimprobsbile la dimissionò 
del gener&lo Medici dall'.ufiloio-di 
primo aiutante dj'l Re. E alla dimis-

,;sÌone non'f'sarebbeM'estraneo il fatto 
della viàtà del.Ho-a .Ofiribaidi.. Si 
dico cho Bua Maestà siasi lagnato 
perchè ponigli vanno annuozlata la 

:-•''-'- ' -' t r - t - T t ' J i ^ r T r ^ ; 1 ••j3!i*j 
,.U!?e, npa^i;ci(£Ò,^iù a revocare ordirli.; 
f.anzi, fallosi venire Wlcliele, gli disse 
'iPbe-VQleHIi sapere ossolùtappep f̂t il,v.§rp 

niolivo per cui suo nipote,uy^ya^prt̂ sp 
r in aflìtto il..?asìnp di via Rospaglio. Cho 
CÌ:pen3ai5£e<luK'=. •.:],,-^ v^;.*.;;iM'n.>. : 

. La:cosa pop .era'Pe^pJaciie.>Nelpa-
sìno nessuno ci poteva entrare ;e quanto 
al guardiano di<essoi era muto come un 

upeSGO;, ..'V-., ^itf-'OÌA ;i^ , ' , :V;'! 'W-/ÒX vK , 

Tuttavia Michele non sì pcrdetle.di 
'̂Co^aggio.Eg î ragionava così e mi pars, 

; the. per-Uft.cameriere, .non ragionesse 
male. Il sigpor .Conlino-fii reca in via 
RnspngHo,.almeno finora,fdc^o essere 

.slato-a^San .;Fedele; dunque .vi deve' 
essere un legame tranJai chiesa e ilca-

• sineudw:0;im.'<hiesairìceve qoalclm se-' 
tignale* ehe>gli'•.dico dì mandare'.oitnenp,' 

perchè non sempreHèir-va, in via Rq-; 
spaglio; odalia cbifsa esce addirittura" 
qualche persona a'cui'<egUtién:^diétrò. 
E questo'Secondo :eaé6,'è il più pro
babile; i pet'chfe; So ài'" trattàsfcio di tjn'; 

iSèmpMcev^tì^aléV lioO - vedo'il motWo" 
di 'Scegliere proprio una chiesa e l'ora 
della predica. Ma siasi come'si vuole,' 
'àttenìi a San Fédeléi'éKè'^'quì' sCd ìa 
chiave di ceno * ; • ^̂ :<i ^'^^'* • ' 

Fatto quésto rugiórràmentd, molto seni-' 
p̂iic'è'ftià mÓltnc |̂ìc6[Blicbele prese ttitic 
le tiiìsure atìaloghei'O =tH;'é'àpo a poclii| 

- gfòrnf, i^resentanyósf al solito rapporto," 
'̂ pMWfarlâ ffe In q S » gòisà:'^^'' 
'•-'l-?'Médo, signor- Conte, di essere §-. 

^̂  teggèsl nel'P.'ccotó di Nàpolî  Hi 
;' «l i Titànio dei Senato a convalidare 
recenti nomine dì senatori fatte dal-
ìh. Corona ha niiovanieiite attizzato lo 
ire di uni parte della stampa, la ra
dicale,̂  contro la Camera Altis. Pure 
il ritardo è giustificato. Pende aucora 
innanzi al Senato 'la questione della 
taspa sulla uiacJnuziono d^i cereali 
SBl'a quale là Camflr8.'dei deputati ha 
già jtttatoì e non può pinr'ere giusto 
ad alcuno che le stesse persone, le 
quali Igìà jcorae deputati votarono in 
uno del dttè" rami dèi l^àriameutp, 
concorrano per essere stati nomiioati 
senatori alla'Vofh!;ionodéli*altroramo. 
;/ll;S6nato,eoTr6gg8ndo5 Pattò luto-
stitùziouale 'del miniatero, dà prova 
ài co8f!Ìf)ii?a [della propria dignltìi, 0 
móstra d'avere, itf tìceia alla Cotòóa, 
quoU'ifidipenòIflnza cho altra volta a 
tijrtò i gìorDàli^raclIfali'gUrimprove. 
raimo iìi non àyòre. 

Quanto la nomina tìiseDatcrl a soa-
slono aperta sia incofatlluzìoiìale, fu 

.̂  
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già daHoró'dii^àitH atóplamèbta di-
mostrato quando si attribuì questo di-
.ségno al ministero Oalroli. Mostrammo 
allora còrno in loghil terrà qtóÈftouWzzo 
ocrlpò di Statò si fossa tentato Una 
vòlta sola o^còhio'ltì'stesso miuisÈéi'o 
ella lo'teo^Ò'/̂ 'itÌB arrósalasfl, si otìa 
uno dei midfstri, iì'ìiluBtre Bròjgham, 
dioeva eàsoro dablilpBo sé non fosse 
-pÌ-& cónvóniento làg^iar cadere là^fl-
'fOrùia eletteraU eh* era par tahto riè" 
òessària all'Inghilttìfriì^Te taoto raclft-
lbatà^^atiì!l(ilfè violare rtflibei^tà' c'ósti-
tusionalo oou la, nomina dei pa'ri'a 

•tìés'sloao Eìiortà.-^"'•••'•'"-' - ^''.^-^ms^ 
' Ciò oh© è' più àobiorovolo oggi In 
ì ^ a l ^ f irv^dero W ' i i seuti^nto 
della bbartà si vada estlugaendò fra la 
diaattenjiiòhe'e Viadlffetanza'ditat^i. 
tJpa'uBW;̂ pa2Ìóte ^eìla Corona—(Co
róna è' il Sovrano Iri-eapOĵ ìiabile, ai* • • 
"sìé'ìne a'suol'consiylieri rea^onaaliil;) 
i^ Molo in; tutti iJ^aearilVéi'i 
precatiuta e acooiopàguata da ypài-
steiizp, da late, da battjglie b^iU 
quali dia una;"parte si gaadigua e dal
l'altra si perde ii terreno a palmola 
a palmo. Ma fra noi noa si veilo al-
cùnalotta, neppure anzi un contra
stò. La Corona è pactronadi pigliarci 
tutte le noî tre frajichige, di usurpare 
i diritti più coateatatl» è padrona di 
fóre^uàìuaque (fosa, che noa si trova 
lia partilo il quale si creda ia dovere 
dréombattere quésto usurpazioni aspra-
menb ed acoanitamente. La Ooroua 
Ve arrogata il diritto di mutare k 
.maglBtràtriQHmpi^gati a Lŝ  
ti^L^I i^ Italia ciò è paruto e paro 
còaaìiaturalf^, aniii utile; -- la Oóròùa 

el crede ora iu diritto a»efl8Ìouea|tert*, 
di uomhiare nuovi senatori sì elio la 
Camera Alta vedo arrivare liuovi vo
tatiti par •mutare le sue delibarazlóoi; 
e tutto ĉiò noi) prpvoca un grido, non 
«n lamento, non una protesta, Komaui 
la Corona potre|)b9 rift|abilire 1̂  lettres 
de cachet, che fórse nessuno se ne 
commuoverebbe. 
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pV'cóii prefìi^1r§tl«icW^ M''à^\. 
«Ì".ii1>v.. •• •••i . 

i_ Persuasomi che un rapporto ci 
doveva essere tra la chiesa e la ca

seina' d'òfìlttó;bó fallò Il mio piano; ed 
eceone II risultato: : ^ . . , , 
*^lerì, appena finito l'esordio, iì si gnor 
"'ednlJnó usci dalla porla mnggiorG, 'ed 

lina algtìora, 'mollo velala lisci'dEi ùnji 
por.ta laterale. Il primo montò in una 
Cai'ròzza da pinzzaf la seconda'in'lm 
ricco ed' elegante r̂f̂ H f̂tom'•pi'h âtò. 
Senza che potessero sospettar dì nullq, 
furono" seguiti tulli e due. Percorsero 

' le"'sle^se Vie, a brevb' diàanza l'uno 
dilli'altro, ,i)oi si. diviserò;, ijsigpojr 
Contino andò a fermarsi al solito uscio 
di via Ròspagììo;eìà signóra entrò in 
via Ce^sóniàlr, ppràllel^ Ĵla pijimi),* ja" 

• srappló alla porta di un giardino fròe-' 
beliano. • - , , • • 
. .^.^?W-'r?n9sciuta ^signora? - ^^-
mandòìl Persogni con un^ certa esiUinza. 

7- Sì, signor padrone: orala signoria' 
^bairon'essàMipì. •: > ' 

.̂ il Coniq, ycnch^ fosse quasi,, gej-tp' 
chu Si'trattava dì lei, tpttayia, dinanzi* 
a quella notizia dolorosa, sentì strin-

,ge,rsi penosamente il cuore. ;.' j 
,, r r Se| ben sicurp. Michele, cho fosse 
la signora Baronessa? , ,, • * 

-MT !~ Sicurissimo,,^perchè l'ho proprio^ 
vista io con questi mìei occhi.,' 

, ?-^,^a).,non bai detto qhe ora mollô  
'S^'?^B -r''reRlJfiP .il Persegnì ..fijiftU-' 
.yrebbp volpiti conservare aqcora quaj-, 
che-dubbio, , , , ;,,i. i \ 

r!ìi1l!:iî ».̂ 'gno'̂ Cor t̂p^fluabdo'e?9a.MSci 
iffc>t'hie^9.:,avpy.« un volo ntip.sui, 
viso; ma, allorché srpontò perentrai^e^ 

iJtlplj igi.ardìpp, sp ..(̂ .erai tirato'SUì.qgasij 
per intiero. E, ŝ [C,!Q;nQn.-.b03tags3iliP 
rt|i^ÌPÌi/s,uo stemma spgli Rportelli dèi' 

^ J 
i> I 

- - E '̂ché ti" disse il suo Coccìiièrè.? 
r -^-y 
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Mi disse elle la\s'ua padrona so-
leva recarsi assui di tveqaeate a quel 
giurdirio fròebmiano .̂di cui è una delle 
più, zelanti patrónfìsse; e che yì si fer
mava ogni volta circa un'ora e mez?,a 
buon». , 

— Hai potuto sapore, se quello zelo 
delift signora Baronessa per quel giar^ 
dìno iy^-dt fre^èa fhila ó;:v^ccìjig? 

M-r Ho pnUito sapore che ò di fresca; 
di quî lche mese.aoStanto^^ 
: >-r Hai niente altro •da dirpiii?, 

— Si nolo' r r rispose Michele con 
itàì)o di voce filqubnto malizioso-i^éhe 
allorquando finirono nel giardìno -̂̂ le 
^caritiitevoli occnpazioni della signora 
t>alrohesBa, ebbero pup: termine, al-
îrien'o 'per cjuel %lorno^ ^i-'^^pri del 
pittore del casihòito. ^ ̂ ^ '^^fe -j 
;;-^ Credi /tu-T^^domundò^ilPérsegni 

icolpitneun poco anche. stis!zitOiida)ln 
osservazione iìiiiMichele eispeci;dmente 

ìdaly;iòbp,vCO!fi cui lliaveva falla-ricredi 
iU\>ol\eci possa essere una qualche co-
munioazinne tra il giardino îfrftcbelidno 

ifl ;ìl casino iiì via Rospaglio/ 
il irr;Nf3U; saprai proprio, signor Conte. 
.,urr,Pisagqa'9aperÌPt9doÓgrlì.Q03t,0>-
diss» seccanieate il Pe^segriî .r H' -

: irm-iSarà un poro-difficile; ina dui 
icanto,i.̂ miQ;Jarò. qgnl-j^saibjiejper^ ve-

.1 n̂-̂ SSla benerora pupi'andartene;-e 
soiìr̂ ,AyftpìpJiP(ìe,niSi\l̂ iti n u'-^ -̂  -.\ 
. Michel̂  ffjcQ il polito pìspettosp̂ Ùiftb̂ ^ 
ed uscì- Ma non i(VeVfl aiicoeanchiueo 

4'W'Qt^ Qlî ,ii|; Conte : lo richia îQ^ ài-
,<?̂ ndogU-:'... ."... ^hi^:;.- - / : v :; ., 

^ìxìp jla.cliieaa dj Ŝ in FqUelo» pe;Jìò 
potrelib̂ î, pfstjr^ inig cpinci<lonztt 

&jau« iiìipf^^ • 
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Para titiwl ohe U llhisrtà ala lo 
Italia un cadarere putrefatto, le out 
membr^naturalmeiite casóMtìo a pei)-'' 
KO a pezzo senza.chs. alcuno oreda 
poElstblle arres^t's l'òìpera della na
tura. Pdr«qasll òìts in Itiilt a tWi -
tìmanto della Uberto al vogUa soatl-
taire come norma la cecità iu favore 
Usi proprio partito, «Ir̂ fihe «rrleae 

.fala e ùinta portarbazlone morale da 
' renderai pOaslbUe cìia Qiriballl con-
slgU & Sua Maestà di licenziare un 
inlnisteroi.ojtie non è di nostri amici, 
ma cho ba 11 diritto di goreroare per 

avere avuto ieri an tot^ di fiiueia 
dai legittimi rappresentanti della na
zione; 4ll:fender8t passibile, diceva" 
mOf che ohi è credvto il rappresen
tante più iUostre dell'estremo partito 
liberale, oansìgli na arbìtrio cfes equi
varrebbe a un colpo di Stat'>, e che 

, in eapersi î uesta proposta non si ddvl 
in tutta Italia nnMmmensa esclama
zione, per lo meno, di stupore. 

In tale stato, di cose a coi pare per 
Terìtà oiia non sia l'ora del tempo né 
la stagione per trattare una eleifóa-
tesza costituzionale, uno scrupolo che 
ò «tato mas90 sul tappeto dal Cor-
ri»rt dtll6 Uarche._ ;• 

n Corriere dellG Marche fa un'oe-
servaziono acuta, BOttile e giusta. Non 
flev^eaaere permeasp, dice iVCorrferei 
che U coUsgip sia dichiarato vacante 
par la nomina a senatore di un de-

, putatoj quan^Q la uQ^lna non ò stata 
ancora convalidati dalla Camera il ta 
e il nùoTo senatore non ha ancora 
prestata giuramento. Se ciò fosse per-
meaao, aggit^oge il Corriere, la Coro
na potrebbe a suo piacere privare ìa 
Oamera elettiva di coloro che il mi
nistero ha interesse di allontanarne; 
e i deputati ohe non voleesero accat
tare, aarebbaro esclusi e dall'un ra
mo del Parlamento in forza del de-
ereto, e dall'altro per la mancata con
validazione 0 per la mancata acaeta-
xioue* lì Seiìato nostro diverrebbe co
si, come il Senato di Sieyast, il quale 
area la forza di assorbire, di amiul-

b - n r 

lare gli uomini pglitiot capaci di dare 
ombra: una nuova specie di ostra
cismo. 

Noi non siamo certi se questo ra
gionaménto fila tutto esatto: suppo
niamo che la presidenza della Oamera 
elettiva non proclami vacante il col
legio, se prima non le viene comuni
cata Insieme al decreto l'accettazione 
del nuovo senatore. Pure non può di
sconvenirsi che sarebbe più regolare 
aspettare che la nomina sia convali
data e che il nuovo senatore abbia 
prestato giuramento, per dichiarare 
Tacante il collegio che qaestì rappra-
sentàva nella Camera elettiva. 

Ma V* è altro bhe questo io Italia; 
v' è altro chef uacelllni : y' è la trave. 
Badiamo alle trave, badiamo a questa 
apatia, per la quale vivono solo quelle 
guarentìgie cUs alla Corona piace di 
lasciar vive. Il vero pericolo è questo : 
la putredine del sentimento ài libertà, 
la corruttela della coscienzfi dei diritti 
e dalle guarentigie di un popclD libe
ro: 'e ad affre,tta.r6 questo periodo di 
decomposizióne lavorano iriagglormaa'-
ta quelli ohe si vantano sentinelle a-
vanzate dei prlnclpll liberali. » Z. , 

.- ^-* 

-VS FRENO AI COMrai ' 

Leggasi naìl* Opinione : 
«Troppo tardi, troppo tardi, ma sa

lutare'sèmpre, giunge'il progetto di 
legge del i»ìnistrtì;de|r interno, 11 quale 
sottopone al Parlamento l pre?.tltl del 
comuni, quando oltrepassino certe som[-
me, nal modi già conosoiuU dal nostri 
lettori. Perchè si è Indugiato tanto? 
Per colpa di una falsa notizia dal di-

IParlamento. L& <K»Ba, ft ^ m o &" 
tipetto, può parere ài ^pca entità^ ma 
* òhi hstt 1& HiedlU, muta éiaen^^al-aè 
mente un puntiì) importante ^ n o s t r a 
diritto iainmioHtrativo. 0^ 

Iroperooch* finora ICbmaaìfl JlJp^r-
lamentp n^^vevano fra .lord rv^^-
porto lill t ^ S i spooiè, M^ perebbe 1 
debiti soverchi di nix ftCuniclpto huèÌM) 
richiesto l'intervento del Parlamento, 
si ò inoomincUta (xueìta sarie di rap » 
porti, la quale dona continuarsi it 
pubblica tutela. I! ministro rlcoria op -
portunamente la lo^islazlone franceso 
e inglese; yciò darà noia a quel pub
blicisti sciprafllnl, i quali vogliono fon
dare ogni istituzione nostra, cotn'esai 
dicono, sulla originalità del'genio e 
delle tradizioni Italiche Goncatto es-
aenzialmente s\no, quando è poasiblìe 
flegutrlo. Ma cha com l9 tra-ltzlonl 
uoìtre ci possono Innguard sa questo 
groBìo fiffard dei ddbltl pubblio! àel 
<jo[autil e dìi modi di frenarli in uno 
Stato tonificato par la prima volta? 
Ecco il probMmfi, a cìxl^ questi spra* 
giatorl degli esempi foreatierì dovreb* 
baro rispondere. Ma il Parlafnento noct 
deve (lìssfmulflrfii la gravità del nuovo 
ufficio, che il ministro dello finanze 
propone di afddargU. À-saentendo o ri
fiatando al comune clie ìa cU1edf>, la 
facoltà del praH^to, ft^BO assùme una 
grande rfisponsibilUà 

In primo dovrai per necessità di 
cofl?, flagarsl una procedura, un me
todo, coaUtulral una .tradlsioie^.g^i' 
giudicare ogni municìpio con eguale 
metro, Ei dovrà premunirai can op
portune cautele dalle pressioni e dallo 
compiacente dei deputati, i quali sa
ranno sollecitati, la vario senso, dai 
comuni dei loro colleg | ihttor^lt. Potrà 
succedere per gli itrprestitl ciò cli> 
oggi succede per le ferrovie. 

E alla dìmera il sistema nostro 
degli UtfiQl,,quali sono oggiii costi* 
tultl, & il più disadatto a questa for-
ma di Indagini, poiché le GummUsbnl 
dWer^e c^e ne oKono procedano con 
giaUzi disparati e colgono la Oaaiera 
distratta e svogliata per cotale specie 
di quL»tioai. In ciò è il grande perU 
colo. Noi non osiamo improvvisare 
un Consiglio su materia cosi delicata 
e la Camera vd^rà.sa Qoa le conrou-
g&, come 5UC'jeid la altri casi,-darà 
al precidente rincarilo di nomiiiara 
una Commissione permanente pel de
biti dei manlclpi, ovraro nominarla 
èssa direttam^ute. 

Solo cinta di mo t̂d cautela e intesa 
(a un moda largo a alto, qaesta nuora 
attribuzione sarà veramente utile alla 
pubblii3a cosa. Rispetto al merito in
trinseco del progetto minlsterialo^ sf 
potrebbero mfettera innanzi ̂  parecchie 
osservazioni. Quando nel corso del
l'anno i mutui eccedono 11 decimo 
del bilancio attivo del comune e sleno 
superiori a 100,000 lire, oscorre una 
leggB. Per contro in Francia e in la-
gliilterra prima di giun^^ere alla legge, 
vi sono molti altri freni- Abbiamo 
anche noi dinanzi il documento im
portante, al quale il ministro attinge 
le preziose notizie sulla idglslazloiie 
francese e inglese, contenute nel Bui-
(^tin de staiìsliq.ue et de léjfsioirtion 
comparée {^eixiMo 1878) e da esso 
appare coma i^:|'raaoiaogal prestito 
al rimboreo del quale sì provveda qon 
0utrat6 fìtraofdiciarie e in un termina 
clie óUrepàsdi i 12 aahi, deve,essere 
approvato o con uà deciroto a con una 
legge. «Qiando si tratta di un co
mune, osserva il ministro, l̂  entrata 
del quale aapera 103,005 lire^ Il de
creto dev' essere preceduto dal parere 
del OJnàlglio di Stato; quando la som
ma da mutuare oltrepassa il milione 
sia da sola, siàì^'iunìta con l'ammon
tare flel prestiti anteriori, non per 

sceiitrameiito, alimentata da falsa teo- anco ^stìnti, ostjorre r intervento di 

P-. 
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-fiche sul diritto amm nìstrativo, le 
quali pÌg:Ìiano qualità e modo non 
daila scienza, ma dai pregiudizi, la. 
Italia per disaentramento molti inten
dono la: ticoltà lasciata ai comuni di' 
fare cìòch^ Toglfono. E non si è pen
sato cb9 se 11:comune pu5 essere UD 
fcèno di tronteiil potere del governo 
centrale, alla sua volta è una autorità 
che può divenire dispotica di fronte ai' 
clttadiai, 'ai quali poco 'monta se ohi 
U,smunge è 11 governo centrale.,o' 
quello locale, se chi viola la loro li
bertà Bla il ministro dell'interno'0 11 
filndsco. Ora le tiirannie locali BOOO 
più oCOtìttè; meno riscontrate e par-
«6 più lunglift'tì tìggiosB di quelle 
del governo centrale, che isegnata-
móat'e net paesllatlnf, è seguo di ogni 
apsde di òî poBlrione e di à'Maltî . Però, 
tògliendo ai comuni la facoltà asso
luta di aggravarsi di debiti straordi-
aari, H ministro non ha voluto ad-

f^rto ella la f«tioa,>i|«1 Parlamento 
'à»rA TOTérchla o troppo mtntttÉ 
Jla ìBx&m d«l UmKt' ttlM so 
(100.000 lire), la quat^ riohiade II imo 
itìtfflrvento. Perchè èou si. potrebbe, 
ooaifi là Francia oltìlagfcÌlWra,.(rta-
MUre parecchie oate|^rl« 41 p r e t o , 
e, secondo l'entità e la natura loro, 
detormlnaro 1* asloas 0 l'inÉtìrrento 
di autorità diverse superiori, lasolan-
rfo al Parlamento i essi più notaMli? 
È un dubbio Cho noi mettiamo fnhan^ 
z\, a 8Q9 di provocala una fruttuosa 
dlscnSÉio&O nella stampa, prima che 
la legale si discuta alla Camera. » 
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una legge. » 
Per cóntro, il documénto al quale 

ci slamo riferiti dichiara necessario 
l'Intàrvanto di una' lejee quando i l 
inutuo è superioro a 5,OO,003frphchl. 
È un punto M legislazione comparata 
ohe converrà veriflcare.' Oò«ì ih In
ghilterra è frequènte ormai 11 paso 4i' • 
prestiti di autorità locali approvai! 
dalle compatenti 0 corrls^ondeiiti au
torità centrali: ma è» ràrdi 11 éàW di 
pi*é8tìti assentiti per legge. Là leggi' 
ih fàrnià gehet-aie determitìano'i'rioodi 
che si devono seguirà dl-voltà in volta 
dalle autorità le quali sorvegliano fi' 
corpi lóaal). Le leggi special) pei pro-i' 
stUl loculi al rifeciacotto di ' céÀsuotcT' 
aigfandl città « ' s i ^annettono oon'̂  
facoltà ^traòrlinarie pèf lavóri jphb-
bltoi a somiglianti.- .̂ ^ • • -̂  •^•. 

Il ministro, adunque, nel suo pro
getto di legge plgUa più inapiraElone 
ohe esempio dallo legislazioni delle 

n JDam News ha da Barìrn^, 17 : 
I fogli russi seguitano a pubblioaro 

le notizie più allarmanti qlroa i mo-
vimentì dei nthllisil in tutte le parti 
dell' Impero. A, Varsavia gli alti ftm-
idonaril, tanto dviU ohe militari, han
no ricevuto delle lettere minatorie. 
Xd Arcangol fu trovato morto in casa 
propria il dirottoro di polizia. A Yal< 
ta, In Crimea, 0 stato scoperto che la 
polizia stassa ooaplra. A KlcS RODO 
stati fatU nuovi arreaU. Dioesi che 
persino il gen. Suroff, prefetto di Pie
troburgo, ii quale finora ha sfl lato le 
JoUn&ood del Comitato riVolo2louariO| 
abb'a mandato le sue dimissioni al-
i Imperatore. Gli ancoederà prob^biì-
m^ste il g«n. Helntz. Il comandante 
mirrare di Oiessa ha m^sso la città 
In stato d'assedio, ' psrchà in esga si 
temono deii« agitazioni rlvolcz'onarie, 

Un corriapondente dolio Standard 
ooofermando queste notlais scrive da 
Berlino, 17, in questi termini: 

Lo notizie che glnbgono di Russia 
seno tutte urelatiTO agli attentati con
tro gli alti funzionarli, e aoa davvero 
terribili. Fra U di 8 e il dì 11 ne sono 
aTvenutl cinque a Kleff; nessuno però 
è riuscito. À. messa è stato assauinato 
un certo R^lnisch, il quale suppone-
vasi avesse rivelato ove foiisero si* 
tnata a Pietroburgo lo stamperie clan
destino. A Polyuniaohékiilce, nella 
provjaofs ài Uyvuo, tre guardie àt 
polizia incaricate di arrestare alcuni 
contadini, furono assalito sulla pub
blica via da un gruppo di gentllaomini 
armati di pistole « di spade. Dicesi 
che sia stato preso il governatore di 
KharìLoff, a sia tenuto oomeostaggio 
dai cospiratori. 

II sfg. Pietrowdkf, eapo della poli* 
zia di Aroangel, venne ucciso nella 
propria oa^a. Attaccato al cadavere 
trovossi il solito oartellino, U quale 
annunziava ohe il delitto era stato 
commesso per mandato del Gomitato 
rivoluzionario. U capo delta Polizia 
di Yalta è stato arrestato corno rivo
luzionario. Lo studente Balratsohevr • 
Bìdf assassinato di recente a Moses, 
fu ucciso da una donna, e credevasi 
che fosse una faccenda amorosi; ma 

u 

si è scoperto ch'egli è stato vittima 
dei cospiratori. La signora che lo uo-
cise era ai servigi del Gomitato rivo
luzionarlo. 

— 0a Ukase imperlale crea del 
govornatorl generali provviaorli a 
Pietroburgo, Oharkcv 0 Glossa con. 
vasti poteri straordinarli^ Qìi atossi 
potori sono conferiti provvisoriamente 
ai governatori di Mosca, Klew o Var
savia. W ' ; 

A questi governatori provviiorU 
saranno sottoposte tutto le ammini
strazioni civili locali quando in un 
governo è proclamata la guerra j le 
scuoio «Kio. li governatore potrà affi-
dare le peritine non.militari dei luo
ghi po^ti sotto la sua ginrisdizioneai^ 
tribunali di gaerre,!petrà allontanare 
in via amministrativa tutti gli indi
vidui che HterM sospetti, «d arro
stare tutti coloro che crede dannosi. 
Sopp^im'iro temporariamento giornali 
e periodisi 0 finalmente proudero tut(;i 
i provvedimenti che crede necessari 
per il mantenimento dell'ordine,: 

•?-: Legglau îo nel giornali inglesi la 
seguente nota segnalataci dal telegrafò : 

«Lord Derby cUo era l̂ oo deil,xl«Q6T 
presidenti dell* Associazione Oonser-. 
.vatrloe del Lancashlra la quale do-
,)rea, inoomincltiLre le sue ad^nanz» an-̂  
nuali sabato scorso, a j vm invito a^ 
assi^torvi ha risposto nel m)do se
guente ;j,J>.ebĵ . rendervi grazie per ja-. 
vere anticipato, dietro mia rnhi^sts^^ 

NAPOLI, 1 9 ^ [eri A fllnta fn 
Napoli il nuora, procuratore {ene^iE 
ctaatn. Borgnìall '. ,. 

Poco d«po il suo ttHfOi ^ ' i M f i a 
si recò a far visita al.La&rancosea « 
al piosttHtore del file àbat«maroo ; e 
•poBcii Volle visitare gli vfScI deilà 
Procura generale. 

Il comm. Lafraocesca è ritornato 
in Cassazione, 

Martedì il Borgnlnl piglierà^sseseo 
del suo afflalo. /'PiécoloJ 

— S. U. il Ee ha donato allo stu-
denta dell'Aquila, il noto testimonB 
del processo per ^attentato, un bel
lissimo orouometn» in oro con la ri
spettiva cateneila. 

Un simile dono 3. M. ha Inviato 
pure &d Emanuoio Querol, studente 
di musica. /idepi/ 

ORVIETO, 19. — La sera del 17, 
appena si seppe che i nostri augusti 
Sovrani dovevano passare p ^ H sta
zione ferroviaria dalla nostra città, 
ìt rappresentanza municipale seguita 
da molti oonsiglieri, dalla presldonza 
della Società Operaia 0 da moltissimi 
cittadini, Insieme alle autorità olvlU 
e militari, si recò a vi<itare gli A>i-
gusti Sovrani, improvvisando una 
dimostrazic ne che non poteva riuscire 
più eap&o^va 0 più cordiale. 

Stamani poi al !lritorno delle LL. 
UU, il Re e la Regina ittita la po
pò laziono dì questa città insieme a 
molto autorità trova vasi alla ferrovia. 
Soltanto il sotto-Prefetto brillava per 
la sua assenza. 

Allorché le LL. MU. giunsero alla 
stazione ferroviaria di questa elttà la 
banda musicalo suonò V inno reale e 
U fólla festànto applaudiva fragoro
samente alte LL. MU. 

Alcune bambine dell'Ospizio In&a-
tlle «Princlpetisa Margherita» pre
sentarono ft S. M^ la Regina un bel
lissimo mazzo di fiori che lo signore 
di questa città offrivano all'Augusta 
Sovrana. 

La grazia soavissima della regina 
Margherita 0 l'aff:ibilltà di Re Um
berto f<aaero nei onori di tatti una 
viva 0 profonia impressione. 

raaxxeila d'ItaUa^ 

iglò, éu oooorrondo ballottaggio, per \i 
18- delfiiitefii meseP' • 

V I ^ 

tawrlei» ft noìnlaato U ^ C a r i o tàt' 

nn'agginntft affilanef) della autorità 
J l «ffl(d amméssi a <JÒpl4iipoaaer«:ln 
^^««OiMtf éeIIajta«#postalt 

R. 4eer^<i 36;raaT»o che dichiara 
4rpaM>U«a VL^k lafttlstemaelone del 
^igoiift, d'artlglietìfi nella località 
dotta di « Oolfiorito » presso Foligno. 

a. decreto 3 aprile* che Istituisce 
presso U ministero d'agricoltura e 
commercio due posti d'Ispettori delle 
indastde 0 deU'iasegnamento tndu-
slriale. 

R. decreto 3 aprile ohe islltulgce 
nel detto ministero tre posti d'Ispet
tori deli' agricoltura « dell* InseguE.-
meuto agrario. ^ 

K. decreto 3Ò Marzo cho autorizza 
U cornai^ di Fosciandora ad elevare 
il massimo per la tassa di famiglia da 
lira « a H. ^ 

DUposizionl nel personale deU'esar-
cito e nel personale giudiziario. 

ì . ' - • , 

CROIACi CITTABUA 
B NOTIZIK VAlllB 

•r-^V/—Ì:,^—_v_-. 

tllrla al governo, ma l'ha oonaegnata ^^^ *̂ menzione. E noi dubitiamo 

I 

soclazlohl Gustituzlonali. Di^loro che 
atteso le presenti circostanze, io non 
possa più figurare fra i imiu^ri di 
ceduta. Aosoclaslone cact as a mem^ 
6er of tAat bodifJ e debbo perciò do
mandarvi di eìimiuara ii mio QIOEM 
dalla msiJasima. > 

IfOTIKEB ESTEBE 
L 

i^m " ^ !• • ' I 

FRANGIA, 19. ~ Il teatro dell'^?-
caxàr a Roaen è bruciato completa
mento Ieri sera. I danni si fanno a-
scenderè a 210 mila Uro. 

FRINCÌA, 19. — lì generale Reflue, 
che è conosciuto per l'invenzlono del 
cannoni che furono dai francesi tanto 
usati nella guerra del 1870 71, fu get
tato a Urrà ^orni addietro dal oa 
vallo che montava a Tarbes, ove co
mandava 1̂  sottoiivisione e fa por : 
tato, a casa in uao stato g'-avlsslmo; 
che suscita lo più serio loquletnaini, 

GERMANIA, 18. — Kel cantiere 
^ella società W^àer fu varata una 
CJnnLnlera per la marina tedesca de
nominata Camal^nie. E*3a ha nuo 
s^postameoto di 1100 tonn., uaa cO' 
rae3a di 20 coni ed' una macchina 
di VflO cavalli có^ .̂ î na, itnmerslono 
di metri 3^^0. ;La 'torre che la sor
monta è dàatinsti a riceverò un can
none di acciaio del calib '̂o di jcentl-
inetrr30,5 — Avrà una velocità;dl 10 

miglia all'ora. 
GRECIA, le . — Secóndo notìzlo fla 

Atene alla PoUtischè Correspondénx 
in quella capitala saî ebbero molto 
scontenti àéllp>copo del viaggio degli 
albauBUl a.llQ cirtl europae. per agi-
tara contro r eventuale unione del 
distretti di confi ae delta Tessaglia e 
dell'Epiro alla Grada. Una parto di 
questo scontento dal circoli politici 
della capitale greca è diratto ancha 
contro 11 gabinetto italiano, li quale 
per appagare le su'» velleità di pro
tettorato, briga in favore dell'Alba
nia aàtonoma. Il governò greco in 
presenza delift incèrta situazióne di
plomatica riprende i suoi armimeatl 
«d ha ordinato in Inghilterra due 
cannoniere corazzato e àiadL battelli 
porta-torpedini. 

su 

«a dl:»f68ota.''' :% 
Il éo4o ^fàfon2^tÌS<)tt«lavitato dal 

^rèsld^nto a dar l>ittara ài una let* 
^ a ahi prof. Catìlillni, colia 4uai« 
4jmanc!a di poter eeamfnaro, In Pà* 
dovi, un cranio d&M veduto aell'Os-
M o di s. Martìno,;a6goo di stodid 
per a(cunqyy?eolallt& ed utilissimo ttl« 
V istruzione degli studenti unlrersl'-
tarll. 

Dopo molte osservazioni fatte dal 
PresUente e dal soci Oavalletto, Olt-
tadella, OollettirLegoazzl, viene da-
òlsó à "maggioranza ohe questo cranio 
sia traap rtato a Pad^^i^Ua nostra 
Sa'a, a che qui resti péJC ̂ ^e mesi a 
disposlzioae d<fl prof. Canestrini, pe-
riltrò in modo che tanto,nel| trasporto 
quanto négil studi non veogft arraeato 
alcun guasto al crAoio lufaestlOBO. 

Infine 11 Rwlarre d?i Conti, ewto 
Girolamo comm. DCÌISD Boldò presentò 
i! bilancio dei. due anni, 18J^^7S e leg
ge usa diligente 0 ragionata reìazlou* 
tu ttttta l'Aramlnlfltrasiono della So
cietària quale viene accolta con planeo 
e l approvata ad unanimità. 

Do{H> aver dls&nss» alenai argoinentl 
di minore importanza la sedata v«anc 
sciolta alle ora 4. 

.-" 
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ATTI CrpiOAU ' j 

I ^ Gaxzetta Ufflcfalé del l e i^Hle 
«otttlene: 

l̂ eggo 6 aprilo che approva lémo-
di0cazkt&i introdotte noU'ordinamanto 
del Notarlsto e uell'annesza tariffA» 

Regio decreto 13 aprile ch^ €onvooa 
U collegio di MAudaria par l ' i l mag-

i*a<tot)«, 21 aprUe 2S79. 
Sfiislolà S. l9lar<lM« « Solfo-

fflBSf». — L'altro ieri ebbe luogo l'As-
sòmbloa del Soci nel Museo della no
stra città sotto la presidenza del conte 
senatore TorellL Brano parecchi i 
Soci presenti^ e prima di tutto visi* 
iarotto la Sala appana ultimatserlo-
eamente allestita, che porterà 11 nome 
di Muaeo di B Martino 0 Solferino : 
vi si ammirano dei capi d'opera: ora 
è aperta al pubblico che può visitarla 
quando vuole. 

Il preuidonts dica che l'argomento 
principalo è quello del Monumento 
pel qualo sono state già raccolte UO 
mila lire per cui è già assieuratu ; 
egli confida che si raooogliorà quanto 
occorre, perchè le offerte, ae anche 
sono lente, continuano però sampre, 
e si aumenteranno pel concorso di 
16 Comitati già sorti in altrettante 
proviacle par racsogUsra 1 dorai 0 te 
offerte dei soliati: per ispezionare i 
titoli degli aventi diritto alla loserl-
eione nelte Tabelle Gommemoratlve ; 
annuncia 11 presidente la costituzione 
del Comitato di aeylsioae noi tra 
generali Valfrò, Carraro e Velasoo, 

l'abitano a Torino e ohe ottennero 
già dal aoverao il permesso il con
sultare tutti 1 docamenti e tutti 1 re-
gtetri risguardanti le matricole, i 
coDgodi e i brevetti delle medaglie 
commemorative. OJSÌ siamo asaìjuratl 
che nessuno potrà esaere iscritto î eHe 
TabcUo Oo-amemorative se. eff'ittiva-
mente non ha preso parte almeno ad 
una della sette campagne d'Italia. 

Anzi, su. questo argomento, la di
scussione si allargò e si lafervorÒ per 
il fitto Che aJcani asrànlert, avendo 
domaadato di offrire anch'esìl per 
farai iuaarivere,' il Presidente in-
ierrogavit ' l''fî pÌnÌone dell' Assemblea 
e no chleieva il partre. 

Per brevità ci limitiamo a dare 
anleamente lo norma stabilite evo-
tate ad naanimità: 

L Solamente cittadini del Regno 
d'Italia possono concorrere con of
ferta alla costruzione dal Monumento 
al Re Vittorio Emanuele II" sul colle 
di S. MirtiQo. 

II. | ; fatta ec^sezioce per tutti quelli 
stranieri ohe h.aoao pre^o parte al 
una o più ioampagne par P ladipen-
denza Itaiianaf eaal sono psn-eg^ìatl 
w^to tale rai^ortoai cittadini d'Italia. 

Ili, È contarmata la dispoaizio oe 
•ohe coloro i quali presero parte ai 
nna 0 pia oampagao, hanno diritto a l 
e»«are Jascrittì nello Tabelle comme
morative dalla Torre di S. Martino, 
col pagamento della tassa di almeno 
50 centesimi, ed i Militarli sotto If 
armi, por -qatìlalasi offerta. ; ;, 
; IV- Gtli altri icittadlnl hanno bona! 

diritto di offrire qualsiasi soama, ma 
d'ora innanzi non potranno venire 1-
scritti nella TafcoUe suddettei; t*»; no? 
che i. nomi dll coloro ,che ayraanq of
ferto almeno L,3, Paraltro le offerte' 
minori di ?|Ue«ta cifra si insoriygran-" 
?M) in apposito r^^fstfo. ^̂^ ., ; 

Essendoci ritirato, per grava scìa-
gu|i;a 'do|e[xÓ8tÌo», .il Vi9$-preslde»te del 

'ÌB>r#etU,Vl J m & a nomlaò per aĉ ^ 
cla»,^ione. >»H!4t1f l li ^K. Pran-
otìsco dotjL f^àllerf ^^^ ,**V,* Jff̂  *V ^^' f 
nemerlte tesoriere dei ÒótiiiÌat9« 

il siliOib Civilletto^ in omaggio al 
stirvigi resi, propone ĉ ie II Borglietti 
irianominato Vioo-PfOBidente onorario. 

,Rl in zosUtuzlons del Gallerà oont̂ i 

a 

JEstrasione dot g i u r a t i . 
Mercordl SS, tìorrento avrà luogo la-
pubblica udienza Seziono P di questo 
Tribunale la estrazione dei giurati 
Che dovranno prestare servizio nellft 
P seaslpno del li" Erìme^tro ài que
sta Corte di Assise che lucomlneierA 
il 14 maggio p. v 

H'OKK». — Oggi si cflebrarono le 
auspicatissime nozze fra 11 d/ Giovanni 
Gasparini, regio impiegato nella car* 
riera superiore di Prefettora, 0 la 
oontessioa Gisella Ziooo. 

M%ndi%md i nostri angufil; leordia* 
llselml, 0 te nostre fi^licitazfeni alla 
coppia gentile. -

Alen«e Veneta. -.-L'altra sera 
Il dottor Gabriele Capon, assistenta 
nella'hostra Università, tenne a Ve
nezia una confeirenza sutiia mano « 
sutpfede^ Con parola ficUs, vivace, 
tratteggiò per sommi capi l'autono
mia di questi orgaol, àcaènaftade ad 
opportune osservazioni etaoioglohLO eA 
actropologiche, e lasolaa'̂ o travedere, 
obbligate'com* era ad oas^r brov»; ohe 
le sue cognizioni si 09ten<levanQ ntolto 
al di là dtìL quello che e.<ipone4'a, 

AU' egrogio dottore, asstetento al -
P Uoiveraità di Padova, maudiamo di 
tutto cuore uh saluto, 0 nu ineorag» 
gi&mente che a qaesta ms. conferoosa 
ne faccia sé ulre delle altre. 

Va»éré Cunìeérdl; -^ U4 iànonl-
mo risponde per le stŝ mĵ e ài nostro 
articolo dell' altr* ièri sul teatro 0 si 
firinà UnieUtnwoppùliiknU. 

Poco gentile nella f.>rma, non ha 
nella sostanza argomento róramente 
earlo, e quindi non rèpiìchoromo* Te
nemmo ptrò a debito aaauaolare que
sta circolare-proteste, aùche se ano
nima e mancante persino della solita 
iadioazlono della tlpografii che P h a 
data alla luce, parche ognuno fosso a 
cognizione di tutte le fasi anche iia-
cideataii di questa vi;rtaiJEa. 

Se la circolare fasse flràata, con la 
speranza di convincere il sostro op
positore, avremmo sen^i dubbio re
plicato le nòstre ragioni; attingendo 
maggior farza nella dab^lezza digli 
argomeuti oppostici: ma a qaal prò com
battere I La miglioro rirtpoitel'hanno 
data ieri i â ici accorsi oomoreaissimi 
all' appello della Commlàslone. 

Il risultato ài ieri dà la certezza 
ohe, in bre?iSìJmo tempo,saranno tolti 
gli ostecoU 0 noi sperlàino oh.» anch.e 
ì sette oppì>neuti, tatti anonimi, ri-
nunpieraano a difilaaltara P opera 
delia Commissione già abbastanza dif-
fidlo, (^vorranno sagrlffiare quel 
personale rlaeatimento cho U inspira 
al bene pubblico è 1 all'Interasse so-
r̂faie, che àlU fiao poi è anche 11 loro 

interesse. ,'\ • . 

»tee*>»»l». T- l^ri» *5iroa II tocco, 
aaU'eiiiflzio, che aì sta costrueniio pei-| 
ie Scuole, Jn Piazza Gfipltaulatp, è 
igucceBSi una grande disgrazia. , . 

Due poveri operai avendo tf>Ùo PIm 

j 

palcatura d» uno degli ar^hi, di cai 
jtoifso la calco non era ancora ben a-| 
' scluttk, l'arcò precipitò k.à^m a quei 
&a& Inteliol, rlducendoU entrambi in 
uno stato miserando. , 

^oro fami-"Poveri loro! P o w e 

Zeri «erti, spdcialcaoatd ttao^ 
. ^ ' 

^^-^••''g-di. 

i 

sperava (U salvarlo. , 
•' PS, tfortapatamente qhosta maftiM 
io stelo del due opórfllòihenog^liTfl. 

Si chiamano Poneia Giovanni ''* 
Yalta Berozzo d'anni 42, (ategnaisa 
^Infanti Ciaseiipa di Padova d'en
ti. 56, falegname. 

^̂^ 

l 

ncirtìtftC^ji 
J, 
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-^ calte liìtìmd bòtisle «i rìsitUa 
«Àfl Io otato di MÌtiis dei dne oppni 
{Brin&iticMisk della TOIÌA nella 
fabbrlcsintfapltaniato, d! cui abbla-
jno fatto flenno qvì «opra, non préflenU 
grave psHeoloi f — 

Par&^bo la iBaiua della m t à a deb-
basi aitHbuire ali» p>oa. aiténzione ed 
alla troppa fretti usata nel disarmo. 
iDfatti mi^Bl caÌRpref|£dĵ c<K^e 'simile 
UTori oiticolano in.giorno feetire, 
secKi ft^^ertirell paraonale tecnicft-
iacarleato della sorTesIlRoza. | , 

0)uiorifl««raiia, — Rileviamo ooin-
piaoentl come la Società Ortioola di 
Lombardia abbia decretato la meda
glia d* argento al bravò giardiniere 

Uot cobtt tasara, Giacomo Ramx' 
soiOf par IR ooUszione di Suri spic-

Ijcatl di Yiola tricolori da lui presea-
tati a quella esposizione. 

Speriamo ohe anoba qai slriesoirÀ 
s far rirlrers una passione così gen-
-tile ooms quella d«Ila floricoltura, e 
di Vtìdere nuovamente attivata la 
Festa iéi Fiori tenutasi tanti anni 
addietro al nostro Orto Botanico, e 
che ci ba laselata nna così grata 
memoria. 

.T-̂ -. 

m^^wi^ 
ritto di 

oostltui-
a 

e ddlle altt^ ìiflsM ^eì Oohelto; 
tal buon numero di jtersone rispeita-
blliséime da aoyfgo, città e provincia, 
e pareoGbi ̂ Ignori di Montafl?aùi&; fra 
i quali V onorevole nostro amieo de-

i5utato.OMn»gUa,.W|r^^ ' , .'". 
VI,erano pure ]>»«ootil SindadìI 

quello di Bittaftltìtrtl' Teolo; di S,' 
Pietro Viminario,,Jl OArbonara, e 
qaello^:dÌ Òos^ di Poldflìuo ^ | altri 
ohe ai moment noi rlrordo. 
. Zi nostro egregio amÌéO|̂ o&V; Tal-1 il popolò per tradirlo e rovinarlo, e 
Ilo Mlnellt, rappresentava. l'AìSO^iar cbe^s{^|^|io sordamente^ tutti gU or-̂  

Entrando & parlare de 
aiiiHìiafiIond r dlmditi^ 
Boiolto d& qualanqns fren 

[i lp*^ |taro\« di: fQpèdWt|o^4l:de
magoghi^ ohe Di tio^vrano sonale IH 
di an noma leggendario, eome una 
meroe di con^iibbando,,^o|^ ha blso-

f gno di jaha bandlérs, «he «c^are2£aaa 

ì'-.'S ^ 

eho per eùHló virtà sfarà campione 
la rfèJ romuleo per fa patria agom 

f-- I l -
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Oonfermlamo la notlsla gl& data, 
che neila prima quindicina di maggio 
avremo iipettaooiod'opara al Ooacoril. 

zìoao Oo5t]tii2;ionaìo del Polesije/ di 
cui è vice presldenio. 

Anche U giornallfltno avea U sue 
rappresentanze aeirctp/refófw» nel ^a*t-
fullay e nel devotissimo scrivente. ! 

H discorso dell'onor. Teaani durò 
pl4 di dna ore. aBcottato eoa gvancta 
attenzione dal principio fino air ulti* 
timo, e interrotto sovente da frago
rosi applansl. 

Speriamo di poter pubblicare il di
scorso domani : per oggi la brevità del 
tempo e dello spazio ei costringe a 
darne soltanto ristrettissimi cenni-

Il discorso, oonaiderato nel suo com
plesso e in tutte le sue parti, fa cal
mo, temperato nella fjrma e nelle l-
dce, lucidissima l'esposizione, parti-
oolarmente nella materia finanziarla, 
dove l'oratore al trattenne molto a 
lungo: fu Incifllvo, caloroso all'oc
casiona, assai spesso eloquente. 

Esordi con parole di viva simpatia 
0 TÌoonosoenziì verao gli elettori del 

L'egregio miestro sig. Achille Qraf- Collegio, ed ebbe -un gentlUsslmo ri
corde aache par il suo predacesjora. 

Fece a l a r ^ l tratti la storia del 
partito moderato, e matteudone in ri
lievo i servigi real atta patria, non 
tacque degli errori. 

Aggiunse tuttavia che per giudicare 
dogli eventi convlea guardarli un po' 
dall'alto e un po'lontano;. 

Disse cho il partito moderate hjt 
condotto rItalia d i Navara a Roma, 
senza offendere le vere credenze cat
toliche. 

Riconosco però che tutto II marito 
non fu del pirtito moderato: l'amore 
di pirta non gli f* velo al giudizio, 
e renda omaggio agU avver^iari. 

Dimoatf ò. argomentando dalla atorla 
di altri popoli, cha la migliore poli
tica è qudlla eh? ats. egualmente lon
tana dagli estremi: nà anarchia » né 
cesarismo : a tempo osare, a tempo 
resìstere. 

Il ricordo da lui fitto di Vittorio 
' ' ^Emanuele eascltò gli applausi clamo-
.. ^^osi di tutta la sala. 

Rltornaudoal partito moderato, disse 
che non muore un partito quando ha 
uu nobile ed alto ideale : non muore 
un partito che ha idee comuni, e o|Le 
Tilde attuirle con mjU oaeiU e «6-
fltitazloaaU: mnoloao i partiti^ oUd si 
agUaao ooatlaaamanto udlU aoutrai* 

di nQovpi dietro invito degUacnioL di dlzloae: nt̂ a dlaaonoscoao i loro er-
Kste, ieri mi 3on recato ia quella geu'* irori : non iiaaao altro soopo oh9 ab-
'tile città per assistere al discordo* ch6 j batt are: ohe gluatl al loro daa si 

Ugna è già airrivato alla npstra piazza 
par m«iterd ia scensi nn suo larorot 
cioè il Barhiere &i Siviglia^ atudio 
musicale informato allo spirito, al ca
rattere ed «I colorito dell' immortale 
opera di Rossini. 

L'elenco dsgll artisti, che diamo qui 
sotto, è la miglior garanzia per la 
buona riuscita dello Bpetta|0()lo, quale 
ce l'auguriamo di cuore. 

1*. donna Anna Renzi —' mezzo so
prano Angiolina Zamboni — tenore 
JÌ: leardo O&mero — primo baritono 
Crsare Qlzzl -r- primo baaso Franco 
Novara — buffo Filippo Oattanl — 
maestro direttore d'orchestra Rlo-
cardo Brigo, 

r 

F t l a d r a i t t » a t l « i . — La sooietà 
SpBroyte Speroni T'i^pr6a&Jiierkfixissi3. 
sera alle ore 8, nel suo teatrino in 
via Eremitani : 

La sttQ^^irioe d'arpSt dramma in 
tre atti D. Ohiossone e la farsa^^a 
$posa * la Cavalla 

: - t i a B « : j = : ; ? ^ - " - .^-^.^. i : : - : - ; -^^-^ - ^i-t 

20 aprile 1879 ; ' 
Gol favore di" una giornata beUis-

Ima, lucido InterTallo di un tempo 
cosi pasKO, e che oggi impuzzisce già 

l'on. Tèhaai, deputato del OjUeglo, 
doveva pronunziarvi. 

Il Tananl arrivò, in compagala di 
alounl amiai di Rovigo, col treno 

i; dilla 8,22, da i?i proveulanto, alta 
y stazione di Sant'.Elana, dove lo atten

deva ìi sigi avv, Bega^aola /. f. di Sin
daco colla Giunta ed altri primarj 
del luogo. 

IJ rictìvimeato fu, cordialissima, e 
un seguito di carrozze accompaguò li 
Deputato dalla StazOle a Eite. 

Qui si giunse alla nove circa. 
MùltlBsimà gente stava radunata di-

Jianal al Palazzo Municipale, dove lo 
si attenderà, pgr liare H benvenuto 
all'ouor. Ttìnani, e la muslfla citta
dina ne saluta l'arrivo con liete ar
monie. , 

, r 

Dopo una refezione, il tempo che 
mancava per il dtaoorao, fliaato all'ora 
óì ffiegzo^orno, fu impianto daU'on. 

fTenani a vlaitara 11 Mudeo,li Glana-
»io e l'Ospedale clvlU, eempre si^gaito 
da î t̂oltlBsimi cittadini, el ebbe motivo 
di manifestare lUle rispettive Direzioni 

|d i quegli StabUlmeuti ia eoddlsCazlone 
grandissima, ohe aveva prosato, per 
il moia veramente disElaco ed esem
plare oniie sono mantenuti e condotti. 

Ameaisslma fa la saitta, subito do
po, aiU Villa Banvenuti, dove il no-, 
atro JapelU lasciò una delle tinta 
traccio della sua fantasia, del suo 
Aog^gao, del suo buon guato, agatll* 
laeace accolti dai padroni di casa, 
niente di più boUo che aggirarsi, con 
nu sole così splendido, per quei viali 
fiancheggiati di sempreverai, (rs ì 
si jomori 8 i fiori delle amoie, colla 
via^ ,d4 quella tor4 merlata, colla 
cat^4 ' di quei colli ridenti, le cui ul
time pendici si perdóno nel piùi lontano 

lorfzaonte. 
Pochi minuti dopo mezzogiorno , 

l'on, Tenaoi entrava nella sala mu
nicipale, aitftBO da numeroaiaalmo ai l-
torio, ohe l'ambiente non bastava par 
contenere. Oltre agli eiettori di Bste, 

spezzano Ìnframmanti,enoa co ao83ono 
più ohe una sola concordia, quella 
delia paura. ^Applausi entusiastiay 

Blbaits lo. vanis:]ima accasa che ì 
moderati f>io3Ì&no léga ooÌ retri?! : Il 
partito moderato non avversò mi! le 
riforme, ma se tutte aoa le attuò, fa 
perchè ogni giórno h.\ Il s»0 affira. 

Tocca quindi la quastìona dell'eser
cizio goirarnati7o delle ferrovia, no-
t^nJo ohe quelli che nonio volevano 
htnno poi fiulto|do7e noi volevamo 
cominotare. 

Rlissiime con iuaghisaimt e precisi 
dettagli la politica finanziarla della 
destra, dimostrando il coraggio ch'essa 
ebbe di bfi lare l'lmpbpt>Urlt&,per rag
giungere il .pareggia. 

Dimostra i calcoli fUlacL della sini
stra, che ci fa pagare 70 miìleat di 
più all'ann(). 

Entra nello spinoso argomeiita dal 
maolnato : mette in evidenza le con-
traidizloiii del Doìet, la illaaloui del 
Oairoli nel suo disoorso di Pavia, sfu
mate dopo i calcoli del Saracco.' 

Dice cheli solo partito ragienerole: 
era quello indicato dal Mtn^hHtl, nel. 
silo ordine del giorno, di rinviare ogni 
questione di riduzione d'imposta a,l, 
bilancio definitivo,. ; ., ^w,^, -^^i 

Parlò dei, sbUsnci (^omunlìvo ^^"a 
necessità di porvl^rimaflip^ 

Conviene che le olasal povera hauni 
bisogno di essera Bostenujî , ma il po
vero soffre q âadf̂  n»anca .JlJlfV'oro,' 
quando diminuisce II salàrio, quaada 
ll^flaanztt è in dlsordlna^i!^^,,, : v , : 

Dasta profonda Ilarità lorchà.paflja 
del ritocchi (?) delrimau6ggtain»ntl(?);; 
degl'incivilimenti (?J delle ^poai^: 
secondo il frasario Depretls. 

La alnlstifa non ebbe il coraggio dei 
fiiagrifizo della popolarità. 

Disse ohe in materia di riforma ft-

dlni à^oskto Mpplausf ciatmrtiSfC/^ 
Quanto alia riforma elettorale i mo

derati non la rifiutaao, ma con oéct9 
cautele, con certe misure; fa la sto* 
ria del sufltcagip universale, toeeando 
de'su<^ bizzarri effetti; ò contrarlo 
ftlto icrutiniC di Usta. 

Rlfujsulué, facendo voti che V espe-
riensa dei passato ci sia maestra per 
P avvenire. 

Una salva di «i^plansl prolungails-
Blml copre la fine del discorso: mol
tissimi degli asUntl vanno a stringe
re la mano all' oratore. 

' Alle d»6 e mezza circa ebbe luogo 
U banchetto di Ìl coperti nella s&la 
terrena, offerta nel suo pala^Kó d«lla 
conte»» AlbHszi. Quella nobilissima 
Signora non poteva fire cosa più gra-, 
dita, tanto proprio alla alraoste.n.Ea, 
tanto delkioso è quel locale colle am
pie finestre, colla maestosa invetriata 
che dà sul giardino. E ben ideò i* a-
mlco GtoUetto di proporre, fra il tocco 
dei bicchieri, nii telegrammi di r i 
conoscenza da inyiarei alla Coutesfa 
per l'ospitalità ricevuta, proposta ohe 
fa accolta per acclamazione. 

IL tik&nchfitto sont%o3f) per vini, per 
vivande, per apparecchio, fu egregia
mente servito dal nostro Ylsentlai. 

Allo Sciampagna fioccarono i brin
disi, e primo Pegregia avv. Regaszo-
la, if* di Sindaco, bavette alla saluta 
delPonor. Teaani, quindi, fra gli ap-
plattél entusiastici, propinò al Re e 
all'Augusta Oasa* 

L'onor. Tenani ricordò le florle an
tiche di Este, bsrette al suo fortunato 
incremento, accoppiando nel suo brin
disi parole assai gentili anche pat 
Rovigo. 

Altri brindisi furono fitti, del quàlT 
al momento la memoria mi sfugge: 
ne rìojrdo tuttavia uno falialsiiiHo lu 
nome della stampa, dei slg. Y. Plsan!, 
All'indirizzo delDaputato, nnaltrodei-
l 'aw. Vanzettl, ed uno dal cavaller 
Ventura. , , 

Perchè mi era proprio d'accanto, 
mi ti più facile raccogliere questo 
dell'amico mio Tullio Miaelli, 11 quale 
disse : 

Signori. 
Il mio briadlsl ò facile e brave, 

perche lo detta il cuore. Delegato a 
rappresentare l'Associazione Oostltu-
zlonale di RofIgo, riporto qui le e-
spressioni iFfloonoacenza dell' Asso
ciazione. 

Fu detta ohe la politica isterilisce 
i nobili senti nentl della fitmlgUa e 
dell* amicizia. Non è vero, o Signori. 
V ha bensì una poUiioa, ohe vìva di 
popolarità fallace, oh^ si alimenta di 
ciechi livori, ohe invada nella sna 
polemica sere, quinto v'ha di pid 
generosa « di più elevato. E questa 
politici ii^vero inariiisce gli aff'ittl 
della famfg:iìa, e non è atU se non 
a creare de' vincoli settari. Ma v'ha 
una pulìtlca patriottica, che non ha 
ohe un fine grande, solo, geuerosls-
simò il bsne del paese. Qsesta poli
tica raffjpjBft le amicizie anttcha e 
suscita nuovi affetti. E noi Io abbiamo 
veduto nelle incertezze della lotta, 
sulla "gioia per la vittoria, ed ora 
nelle comuni m<v îf<)Stazloâ  d* onore 
all' egregio deputato Tenani. Ogjl 
noi, ospitati con tanta cortesia dagli 
elettoci liberali moiaratl di Este, ab
biamo visitati i vostri stttpsndi Sta
bilimenti di carità, d'istruzione, di 
rlcov^lp, di patrie memorie, non co 
me ciukdlnl di divaria prorincla, di 
diyersi comuni^ ma ti^ttlaWlol d'una 
sola f4mi|ìia. , • ;̂ '̂ S 

10 dtinque, benQÌi& il men degno frâ  
1 miei amici d| Roriffo. propino ali* 
salutò degli elettori, liberali d'Este-
MonsèUce, bsvo alla salute delP ono
revole Tenaai, bevo alla eoncordia'3^ 
quanti hanno oon noi aomànioned 
fetil flì: di aspirazione ; ' 

E àimììh ho ia parola bevo alla 
saluta' deli'om Belia| |illaatre Òapo dei 
nostro partito, rapprasentante degnis
simo di quella poUti^a iiil^opte mai«-
ratakyi^ihe ora osando 'ed-^ora resi
ste aud,o, com3 disae Pohor. Tenaui, 
a tempo audace a tempii prudente, 
seppe condurre da Novara a Roma. 

11 signor Sartori Gaetano Borotto 
improvvisò queste due strofiTe: 
San attingo ferwr di. lieto britii^i 
(ta le bacchiche pàtere. 

B imeggia U veri9, j net tripudio spanded 
di ^eif k§^è^itai ^ # # ì i - » ^ 
(hve^MÓi-^19 dH pik fQim ajfeUi, 
la _rjmn4 Pnìnì I T *f| 
catdt effonrleifìo e liberali detti, 
per it mbiì campian godè 6 Si vanta. 

Oomlnolata-Ì^ft jgli auspici più He 
ia f^sta Bl mastenne^n mezzo aiPat-
legarla ptò espansiva, o. si chiuse lî ^ 
«cfaDdo in coloro, cli^ vJ ìitniào putr 
tecipato, P Impressione pia grata delia 
cordialità degli estensi. 
; SALA CÒNSILINA—.eletto iJ^i^rt^/a 
ooh 38S voti. 

MORTAliA — eletto Costa Ramì^ ^ 
seno con 697 voti. H 

* ' - W ^ J *» i«ùfc^^*rT 
rn niiii.'-

moî i-a jigòmfi&tatk':* Ada Iff grado 
. , . „ _ . - _ ^ . , . doij(u«»j| 'geBeraitì tlvolasloaa 

a p r i , ! © , . -r̂, 

•PPT I 'S^ 

ELEZIONI POLITIOHE 
PIEVE DI CADORE — Vedi alla 

rubrica Veneto, 
OREMONA— r«ccftfi«r 638, Ca-

dQUfii 14 - r Ballottaggio, 
WBLm^ ^ Alvist Pompett 176, 

Poz &HiM 4% FraneheiH 55. ^ Bal
lottaggio,, , 

liEéSlNA. {Colt0ff0 2\) — Bletto 
Picardi QOh voti 510. 

PRATO - Elotto ite Paxxi4S3, 
BOBOOTARO — l^a^asi 298, Car

dinali 11% Pèlli Sii - Biliòttaggià. 
ACIREALE — Eletta Romeo Qiam-

hariolo eoa voti fi29. 
VITERBO — Xrftfò 255, Ferrerò 

G^la 209, generale Borghesi 207, — 
Ballottaggio. 

j , _ 
r - t - ^ 

Abbiamo i seguenti dUpaooi: 
Sòmat 20. 

Un'odierna ordinanzaabolisoe ogni 
contumacia per le provenienze dal 
porti turchi e riduce a M ore A* os-
serrazioue quella per le proveniente 
dal porti russi sul Uir Nera e sul 
Maréd^Azotf. Il divieto dMutporta-
zione delle mertd suscettive è limitato 
aUe provenienze dilla Russia meri* 
dionale. Le orctinanee presedisati ri
mangono inalterate solo per quan^ 
riguarda P importatone degli stracci. 

Bologna, 20. 
lersera a! à costituita VAssoctaz0' 

ne P/Ogress(sta Costttazionalé delle 
)>rovlnole di ̂ 3magna. Etsà acclamò 

j a presidente onorario OalroU e ad ef
fettivo Bjooarini. L* Aasoalazlone ten
ne oggi una numerosissima adunanza, 
nella quale si stabiliva la costituzione 
di associazione regionali progressiste^, e 
B1 votava a t&voré delP abolizione gra
duale del maciimto, e della riforma 
elettorale con Io scrutinio di Usta ed 
a seconda della capacità constatata di 
cittadini. Fu spedii» un telegramma 
di saluto a Calinoli. 

Roma, 20. 
Pepretls ricevette i delegati del? 

P~Bp{ró. 

Somn, 19. 
i Sovrani arrivarono In Roma all« 

ol« 1260 in òttima salute, malgrado 
il faticoso Tligfio. 

Vennero IriMtntl da inttl l, ministri, 
l à sindaco, da S. A. R. il Primip#t 
Amedeo « dalla Autorità olvni a hiìl 
tì|ari:'^?^:^i ;:.r) .-• .^ •.•••, 

% arrivato il gerepale Measforea, il 
4aale prese alloggio 'tXVSàUt dtKa * 

Egli iiontàrì tosto con bdpretls. 
Appesa arrivato, Ponor. Dspreti», 

presiedette li OonslgUo dei mlulstn-i. 
;,; Df>mani il presidente dei Coaslglìo 
riceverà gli Bpirotf. 

Abbandonato 11 progeUo delPoseU'̂  
pftzione mista della X£aiaetta,P Italia 
e la Francia proporranno insieme nna 
presaga fino ad na altro anno del 
poteri delia Commissione internazio
nale enrop ;a, « intanto si seelgaho 
troppe di occupazione dell'esercito 
torco ohe ttazloneranuo sui confini, 
flottò la dipendenza del governatore 
gdiierale deiia Oommisslone europea. 

•/Perseveranxat/ 
Baveno, t9. 

ì/ iUumlaasIòne di Pallabea per fe^ 
ateggiare il natalizio delia principessa 
Beatrice d'Inghilterra, posposta ìa 
<»nsa del cattiva tempo, ebbe luogo 
iersera. Basa è riasaiia splendidissima. 
L'effetto era Incantevole. 

La priaelpasi» BaatHce, eoa l«4y 
Ohurciiili « miss Cadogan, fece stama
ne una passegijiata a pleliaFeriolo. 

La Regina Vittoria, colie stesse, si 
recò in breaic, alle 3 p ^ , oltre il 
lago d*Orta, {preceduta dai generale 
Ponsomby, da nn capitano « dai suo 
metlioo. dàsm) 

MISTERO 

-^ 

può scoppiare ad egoi isteàtei 

n oohilRlfer« dì Stato î deso Hutt» 
Imi^er è partito ier sera per Htor-^ 
n é » a pteìreburgo. (Ulfimì 

' ^ $ei0rado, 20* 
i "Oohilfi'^Sio i conllUti ed 1 tamaltt 
ia&|nk^^alWii tué inroo, ohe hann^ 
qui destato; una vivissima irritazione. 

GV Insorti macedoni ̂  giAlatt lAMtv 
montenegrino Bosoovio, «ano BM 
Buttati a Nevreitop o si rifugiarono a 
Hazlòg. ', 

. Anche il difliì-eiio di Radomir H-
fiùta di ptgarele imposte alla Bnlgap* 
ria, agojraaal^'anadsslone alfa Serbia 
la quale promette una piena esena^on» 
dalie tasse per nn periodo di 7 anol. 

fféMtf 
Londra, 80, 

AbbandfHiata il progetto di oocupa-
zteae mista, viene promosso fra 1 g i* 
binetti aa nuovo accordo riguardo Ift 
questiono delia Ramatia orientai». 

ridMt^ 

ir;i-5-.?£TJ^ji?.:'^^:^=P«.*rr^™r-ic-; i.'T3.j:ii.nrj:r*:**K^-* -'4* 

|rr; 
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Sappiamo ohe Paltro giorni venne 
arrestato a Monza, sopra tòformazionl 
avute (JallaJBalfzla Svizzera, un notOf;^ 1̂ Morninff Post h i da Berlino: 
internazionalista, il quale^ asslemoap 
altri dde suoi compagni, era partito, 
non sappiamo se da Lagtuo o dft Ber
na, per UouEi alla prima notizia che 
colà doveva aver luogo il oonreguo 

ifra 1 nostri Sovrani e la Regina Vit
toria. 

1 due oolIpaBni ilelPàrreatito furono 
veduti aggirarsi nel Pareo, ma quando 
si accorsero di ossero tesuti d'ocshlo 
«comparvero i^pldamaata. 

L'arrestato fu condotto a Milano. 
/Pungolo di Mllwici/ 

PARIGII, ti. — Risultato defiaitivt^ 
dei ballottàggi i Bi^udeaax eletto Bla»-
^ut, radiiMUe, P'irigi eletto Qoti^tiif, 
tmn&partiata. Uarei eletto "Ntelr ootiL-
Bervatora. Farono eletti altri oÌnqa« 
republlcuaU 

troì^atiosi Bian^^i ancora isear-
cerato, in seguito all' insurroslono dsE 
31 ottobre ISTS, e ia sua elezloao mr 
seado perciò illegale, si crede ohe la 
Camera ia annullerà In Sei altri ba^ 
lottaggi furono eletti dei repubblicani. 

LONDRA, 21, — n Times ha da 
Alessandria i II Gomitato del creditori 
del debito fi attuante fa informato olia 
BI pabbliohéranao nella prossima ssit^ 
mana l decreti per regolare il patpi-^ 
mento di questo debito. 

/ 

La Oermaaia approvò la nomina di 
Aleko. Eiortò la Porta ad addiveofara 
ad un o{^ promesso colta (Grecia. 

Oa dispaooio da MAudAlsy dice eltft 
il Re dei Birmani In pr̂ ^senza del 
malcontento dei suoi mlai-ìtri e di^ 
flignori dei paese, dichUrd che ffioft 
preetrebbe alcuna attenzione alia pro
poste inglesi. 

I H ^ ^ 1 S ^ ^ ^ » V H * K ^ i t - » # ^ T T ^ 

DiSP&CCI DELL& NOTTE 
(Agaurìa St«fiuiq 

• MiRTlNIOA. 19. - - È giunta, la-
fregata Viiorio Emanitele. Tuttlstiia* 
no bene a b ÌCÌO^ f 

COSTANTINOPOLT, 20. — In se
guito all' energico intervento dell' am~ 
bisciatore ili <i? ̂ rmaiiae dell'Incaricato 
d'affirl delP Inghilterra prassi il Sul
tano a fivore dalla conclusione della 
Oonveozlone riguardante Noylbazar, 
è comparso u^iradè 'del Siltano che 
autorizza a firmare la Ooavenzione. 
La orlai ministeriale è scongiurata. 
j OAIRO, 20t — La Oommisslone del 

debito reclamò là stretta esecuzione 
def deèrsti dai novembre 1876. 

SINTOMI 

^tuanMJSteaamgtfTtfJiJ 

KOT!££t m BOHSA 

- \ 

^'-

Al Uinietero della Our r<'a vi è siata 
oggi una riHuione di luugoteneuti gî -
neràli presieduta dal Ministro Mazà 
de la Rjche. Vi hanno assistito i ge
nerali: Ricotti, Mazzacapo Cario, Oo-
aenz, Longo, ÌPianelI ed altri, 

fRiforma} 
— P»> ordine ricevuto telegi'afioa-

mente d«d ministro Fùrracclù, ui aduna 
straordinariatneate dimani, sotto la 
jpresldenza dell' ammiraglio di Mpnaie, 
U OonslgUo di AmmlragUatii. 

fidenij 

p i nostre particolari Informazioni 
ci risulterebbe non avere fondamento^ 
almeno per ora, la notizia ohe il prin
cipe imperiale di Gt-srmanta dsbba pros
simamente re^rei a Eoma. 

(VOG^ aem Viritàyt 
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a. OSSBRTATOaiO ASTaONOUiOa 
• ìlhi PADOVA 

21 aprile. 

irEXL4:m3-:B,Ajijnfsa:x 

Vienna, 20. 
È qui atteso Alelio pascià il quale 

ritorna in patria In so l i to alla sna 
nomina a governatore della Rumelia 

SflC'e affili» 
Raadita italiana . 
aro . . . . . . . 
Londra tre woii ' . 
Francia . . - . . 
Prestito Kaziosele . 
Astoni SlegU £&btt«eM 
Banca nazionale» . , 
Azioni m»FÌàìo&bìi , 
Obbligazioni saerldioa. .adì 
Bassa tescana . '-.i . i6&5 ^ 
Oreaito mobUiars . . j756 50 75S S I 
Banca generalo, , , | - •; — 
Rendita !ti&Uanftgo£. » . «' 84 — 

• ip»r8Ba r 19 • • 'ao-
Prestito ?rs{icesa r̂  oW 115 02 l i 4 

79 10 79 s» 
» itaUana g 0(0 

Banca di Francia 
yALOftì Divaasr 

Ferrovie Itomb, Venet* 
Obb. ferr. V. S, a. 1856 
Ferrovie romane ' • 
Obbligazioni roms,nfl . 
Obbligazioni lombarda 
ReaiitaaustriaBfi (oro) 
Oambio su Loa^r^ .̂ , 
Oamblo suU'UalU. . 
Ooasoiidati ingia«l, . 
Taroo , 

78 30 78S»t 
- ~ ^ 

147 
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62 72 
25 20 
85 8 

95 18 
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B«rtola2S«o K^w^M .̂ g€r$i%t& f'S^s^i^-
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essarid^i * 

f empa m. di Padova or^ i l mÌ8 s. 65 | ''^^"**^^. 
Tempo m. di Roma ore 12 ra. 1 s. 22 
,. ^^,O$strp0ioiiim*ieard(offièà4 
BsagilUto allfi^tezza; d̂  m> 1? dal s^olo 
a di m. S0,7 àal livèllo medio del mare 

Erf>" + -"^*x 

I--^ :̂ > K . -LLV-1 

19 Caprile • : 

• ^ j 

I -

i. 

, Bar. a 0* r miU. 
V Term, centtg. -

Tana; dei 1 va-

fOmldlU réìat. 
l>ir. del vento. 
Visi, «minorarla 

dti vanto . . 
Stato dal dolo. 

Ot^ Órf j ère 
9 aot.l3pom: 

. .B;?Ì- \ I I . 'l- li: 

"»: 

7558 

rff7 

7559 

9Dom. 

f'ì 

%' 1 

757 5 

6 68 
70 

ssw ESE 

12 
nuvol. nuvol. quasi 

.̂ , senanojsareuo] ; tt 
mezzodì del 19 al meziodi dal:2<y 

Temperatura mi&ssima -^ •\ 13,6 
» minima »- f 6,4 

I 

Gli avvenlm^Qt! russi assorbono 
tutta Pattenzìone dei circoli politici. 

Secondo le ultime notizie, la Sviz
e r à rifiata réslsamenté di consegnarà 
nthttisUoÀk rifattiti. ^ 

^ I 

Ld mtaure ohe roagotio presa dal 
goverao raasOt auElehà ri^prim^rb Ù 
{QOvimoQto, noa faaao oha maggior-
moDtd e^a^ebard gli anlmii^^ ecaitare 
Itlk.paasloah I rìvoluslonàrt di ÌPietro 
l̂ nrgo Io diciiiaraao la na maaifa^to 
irridendo alla rabbia ed agli sforzi 
della polizia, che dicono impotente a 
soffocare II moto rivoluzionarlo. Il 
quale può ^i^ere scongiurato ormaf 
,^lo dalle concessioni liberali. Il go-
varno risponde a tali nitnltestaisloa 
con rappresaglie inauàltis. Numerose 
Bono le vittime della delazione a sfogo 
di odio privato. Le truppe si ritengono 
insuffloianti alia lotta ; la peUsi^ ^ì 

^egozlftnte di Merci alPIn^^H^e 
1 A V V I S A 

r « a e o i 9 « ( v i a m^B»tif ia i ^ 
TXft d u e VBOCHa» », 8«&^|p£»v 

AIOGU d a IJ«!̂ iuAo e da» nciSKitst^i 
«utili ift«wi£à, ai»>ìu«i)tè fla Md ŝâ v 

i W«< > 
- r * L - H 5 . * , , ^ ^ ^'2,:^: zr=s^ 

• \ ••-^ 

pel boTròi]^» 

GASINO 

W. f^9m^ , i; --••,-. i • 34-iit. 

SPKTTAOOU 
TsATRo CONCORDI. — La draanz»»* 

tlea compagnia reide di A. Morelli, 
rapprezantat Capi'iGoi Uei cas». 

?H 
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KH»!̂  tìe mìe X.CCCMQMlhà\ tìWé quali k jpiaBtra iuWsr? 
^ îrdìt̂ î rcxinpetmAii!permettendone la epociale loro co&truziope 
1̂1 facik dishiorostaisento. 1" 

r e r la ooptruzione m Locoafiolnh e IrebDiatnci a.Yaportì 
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9m%^ ''hi , feTi^ )M m\hl bmtìé 'ÌH0mfiim péumht XHnOé %\ tìttUo.Mémi^; ZeU$ehritt d' Vnn^burg, 3 Giu^o" 1871 ' Ì^I . SetÌ„ 
(Jre, i81^?ì^ecc;,,ecc. .rr- Eite,Tiuto nnìcd'SMficò'per^Ie^ fiofràdctte tìial?itiie'"ère8tmgiiBel6B uretrali, combattoii^ "ualBÌasi stadio MàmiHatóho 

féciéttlCTEgorgo PBiprràdftrÌQ,j;cc.','«é5i*» '̂'F nostri medici coT^^^ècatolo, giiarÌBCoBo, queste malattie nello ststo acuttf, abbisoetj«Ddòné ^i più 
r.lo,.crotìichtì. -r: Per evJìtó'Wtidiane fai i caZiòni di qneete Pillole del Prdf, TORTA • ' = - /-ÌIÌÌ:_JÌ . . ; t®v.f _.• r, ;, ,.»',, 

idi i d a ^' ^^''^''^^"^ ^^^^^^ é'B^^aceettftré che fttibll^'déJ prof. POBTA '̂Ì)I PÀVI4 %lla farifracia'OTTà^VlO 

.̂v'---
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L^. 

K' 

'^'^-mTa'nsi ogf̂ HdV'in m~^mh tjiTnna bbtttelìed'AoqBDMiiìferaìî ce} 
'tìbtno di CmUina che non sono pravenienti^dall'Antica fonte scoperta 
dal Prof. Catullo. — Ad evìteire foi)traffasìioiii e poBsibili ingaani;;.! Pro-
prietHriì di detta fonte ne avvertono J=8ignoi'i^edifl|,)]FariW9ti,,e iJ.Ott:, 
euiimtorj,.prcE:ando]i. d'osservare btjne la (japa^la.chf sullo vere portala 
eéritta aU' itigirò '••'••'•"•[ 

, . che SOLA M JOSMEDE LA FEDELE BlCE!rfA. Vedasi dichiaxiufiione della Oonimìas. UCiciaJe di Berlino. 1 Febbraio 1870). 
fegìatiss. fiig. OITAYIO. GALLEAKt fiìlftno. ^ Sono òtta giorni ..che fiMo «w delle impareggiabiii PllLOlS ^el prof, tnài GhiJl ék 

maàico mi ordina^ e m trovo quùti perfettamente guarito Sa un caurrò itàMìrjeé., àh/i dà tre anni èro affetto. Favorite màrtdài^mBmdttre^A acdr' 
Uì§ *i. «filo i««Ìn«o, rinsraximdotsi antiùipaiamtnté'étl favort, ni protetto — Vostro devotÌGBiiuò Y. H. HAUT, Parigi, Vìa Hacliel/N- 23. 

per east^re stati da m e USAU, o a a d l r p che 
mi dìi»d«^ro Hsultat! jif^aoluti di ikM| t t i )« -

P' 

•- ' j i 

^T'̂  'us^i^^ei-m^ 

IL- •a-iVS 

j g '- n-^ I fij^-- IL fi--^,t>t' 
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.. , . .. C r i c » T i » - 1 4 pu|T»o 1 8 7 1 ino, e Becondo M i i taftllibUi, u**H p t ì U-
y<ir»t ìn« 94, f m Werrtmgli, OH&vw flalleani l ' a t lo pratico ìsrorrettonft^ pocbiMiinot unti 

a ' r a e i i i postale InylArjQfii qHÌ*al mio corni" 
cUIft (caia RISTIC} come l 'uì l im» apedhìone, 
m. ^^ i^ato^e Pillole S » ^ t < e r W'&'^i9k » 
PT̂  8 0 boUiglitì^te pobffìv**̂  p f t a c q u a teda-
t h a j)«r fcàsBì, che mi corriipcapro yer rob> 
Treccia innea^itta €t>Q Buova (g^ci ì f tà 'e ro-
ìtìca) # k:ucoiT«a ,»u^ queste ho>&* GeaieU; 

, . CoB»«ivaie,o Siignore, Bella Tcwìra buona 

^i:f4]^ Medico Cobnne l lo di Stato Maggiore 
I l Corpo 'd 'ArmaU * M- IPKBFL 

-̂  _ '••> VUtn : n ' Consflle Italiano A. P E R R O T . 
CracoTiK, s e eÌBKOf 1878. 
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PiM, Sf «ttètobrc 1878. 

VI compiego buoco R. N. per altreliante 
P i l l a l e pro&«s. l ^^ r t e . non cbe HaoHa 

P««cato tiho non ho Uputo^prlnfi^d'ora 
ebe nel suo diatìnii^imo liboca^Io^^ii 
preparai^ro coiì portentosi rimedÈ, come 
ipet^iétnnente IFÌ luindl^ate IflIlÀli^ «hintl-
liroì£a«»Ea-r«lebej.*che eoa! atre! riapsnmiato 
a^ianni e , ^ i ^^ 1, ma baata .̂̂ U Kcvcjrbio . 

Sfolta trp-̂ afidaiìrr in dogi ed encdmi,per 
Jeì truto meritevoli mi ri«nn|fo lolo artn^ 
aravìark ÌiìSpìtam«?nte, « memore «ainpre 

aveva pr<^olto rìt̂ ^ntione d'drina'e^itr!ti|rt^ 
menti urelriil. 
,.?avorUtì ìnvianiii ancora tre m!atol€ al 
sòlito iiìdìHTSfì. pfìr l'importo dd!e quali 
vi fttfcludo vaglia postato. - . .;^, 

Eìneraxiandoyi anti^ipatameata elfi t̂ VAî  
mi raSermo 

, - • ' ! • 

• " • - ' * E ( . V v i i ^ l i '•'• . 

..• :^n 

fella bTd viva {latitudine eh$ debbo a lt\ 
per avr,rnVrtdo5J*to ìin tatìiébene frofne 
è qutdto d ^ luutì , mi eroda per fiejTi^ 
prt II , ^ Suo devotiFS. servo 

FILIH^O SEVERINO 

VoRfrfì dpvotip"imo 

^G*j^|fa,lil0^ii9^Yenibre 187^ 
^ • r 

,.i 

^ ^ ^ XI ^ 
^ r ^ r 

Eurélrs! e fie era temĵ o! Bnalijsriit* Jà 
mî L goo^tta h acompar^ft del Ivrtto! cftiabU 
doion a apaB^ml proyaì.e^^uajaìo mi coito 
quella mia maledetta in termiti, ̂ pef nove 
anni In col fui lifelio da quei ^ r wrinne 

è pèjr̂ sBeVjTOR s^'ésailv», cbeUfieiu quafiti médldnAlle BpecìauUfc che 
b bftfì T.ìannì ipspfiHmi-nto inelia mh prx- lo abbia prt̂ ^o non vi fu mezzo a fario 

tlcar aradicandone le,^If tnerruffle sire-
reni! cbè crònicbe; ed In alcuni èairca-

H 
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.j - r 

|tì,4>i^ij.vJ ^^^^.- i \ 

i a r r i , « rwlringiini^nti Bureirali, applicandone 
Tufio *:ome d a Iitrosionfì fibe Irovasì ecenftlit 
dal p io l . VORTA. ,^ , . ^ 

là at tesa dell* l i m ò , coli eofiilderaidotie, 

- h cteiv?J> li Rott. BA'/ZIWr.-' 
Bfa?e t*no al Congresso Medico. 

B«kareftV/16 maggio l a ì s . 
A Wa pAniacia Ottay{& Galleùm,Mtlam(lMÌ9.) 

ft,'a«I«, ma leotiKper la leconda ipedi-
alona dcl'e verr P i l l o l e del profriiore 
ILwktgi^ev^tm, che uè! mìo Aegf^mento, 
unitamente col i 'Acqua Ao^diilIvA, Aua-
rimmo perfettamente in numero di,dicTotto 

. ^Compatitemi della brevitìt di queita mia, 
I ttlutldeiricDBOscfinU 
Vi acclude fr. oro SS 

véT* ij aignor: Maggiora t̂ er det!e P i l l o l e ^js^iw da i^ingo Itmpo da un rwiringia^tBio 
tiulrale, cbe por quanti medìdnan abbia 

ecomparlrer al presente per& mi sento tut;:o 
un"altro uomo «tPiecdomJ liberato totalmente 
fl radìf:aimento col prendere elnqùe'icatolo 
cole delle vostre tnzuperabJ)i i^UBoloi BB^ 
tl(iroiB9Jra-olel>e, e dì rìdilo voluto ren
dervi avvisato, perchè ad onor dal vert> 
polliate iAio3trare ta preseut»,ai dilonque, 
la quale vi ai awrvlri a poter far fit^noicere 
quali vant»$;gl operarono lu di me U vo-
itra tuddetie Pillole antigonorrolcbe^ e «i 
«erva pura come uaa «Incera «̂ Ueatatslone 
di riOBrariinaento, da parte del . , ^̂  

voilrfl utolllM/sèrvo 
RIVA ALESSrAHDRO 

,pOMldenta^ 
NapoU, U «9 manolfTB, 

Stimatiis* sig^ Otlavio Gtilleani, -. , 
Dietro q!j£nto l e n i l u vari giornali , cbe 

• " > ^ i 
=J7é:-^Pnj£-'^?'^^^^s^ 

- L i ; . 

- Kh 

• B,«C.aNTISSIM A -P^U-BBLie AZIONE 1̂  

lt^;F»lTCt^ ^eil»tK-vii4 
li vostro aCfeaÌoi:iatiisÌmo Aiutante,Mag

giore del 6 Bcf̂ piniento UBSSÌ-I imperatore 
i • :• ̂ 1̂ WOì̂  HICOLAO HORZYAMBYZ 

(DISPACCIO TErBGRAFICO) 

Cura vestre P i l l o l e ctutlgoBaiiu^rol-
eSftw «t-ìbllirono mia aalule, Gonorrea acom-
paria, dopo tante cure Sorruttuote, Ujlje 
ringra«i*menUi^^^r j , , ^' CJG, 

Cwttogiovanni, li 80 aprilo 1878. 
(ìmtiliss. srg. Ottavio 6ajlean\ , ; ^ 

Godo coHa predente di anì^unsiarlé «ih 
Bere lo^'perfettamente guarito co! »o]o ri-
stretto uso di Tre vcatole PI81cil« sintl-
&^Baojrfi'oìrlie del prof, dott. Luigi f*orta, 
lì coi eletto è itato per me' tanto mirabil
mente efficace cb« non posso dime ^ più 
a confW}nto di tanti altri medicinali intfr 
riti nel)e «Tielte, come quelli progettati e 
decantati da auidri, a £tvore|XÌatI cbe â ìa 

\ ' i 

pre^i, e por quante prove abbiano fatto va
lerli professori medici, non ci fu datogua*-
rirlo radicalmente per cui coia ch« mi m^.-
rT.vigliò tanto ai fu quando il mio oliente 
anct̂ r nen avtva finito di prcsadcre la quarta 
scatola dello suddette Pillole, che gii il len» 
Uva lutto un'altro «dopo cinqueglòmian
co; a df̂ lla medesima cura fu rlitìbJUto ra-
dicalmctile, ' [ 

Abbiatevi i mliei complimenti per nna ai 
efficace «̂ piielalìUî  e «tate pur urto cba non 
m^nchfìro d! appogfiarla,. . , i , ,, 

BolL STEFANO GBILIO 
V 

Roma^ 37 mano 1878̂  
fteg, sig. Ottmù> ealleani, farmceista 

. ^ - miam 
Sono olt# giorni cbe faccio UIQ dalla vo-

atre Pllloltir mv^ti^^^mviroieik^, mere* 
le quali mi trovo quasi pertettamente gua-
rito da una triiAcurata Gonorrea, aba mi 

Gli aununilo la mia perfetta, e radicale 
'guarigione in olio ginrni, niPdiWnte le km-
Pll¥fei« niiii%otaorrol«^lbe e la î un 
a^olT«r« pv î* Ì̂ i4«qiivw i&ediaifiva^ cho 
mi fecero del tutte icompurire U Gpccetta, 
e riDaiceré a nuova vita. MI sbn l̂ eì̂ mefisft 
di notlflcarie la mia iraarlgione pcrchò n*̂  
«oso atato arcicontenlo ĵ U^nttxhè mi fu sb-
baitania a, «ulficlen*ft la meli té merlici 
ball cbMo le richiesi colla mìa del % con\ 
m o i e . ' •-'•''• -•"•• -•' '•• • 5 ; ^ ^ ^ 

Sono poi molto dispiacente di non aver 
conosciuta prima quelle lue Eccèllenti me-
didne, percnfe io bon avrei sofferto-il^tanto 
in questi due ulUml anni tn cui îl, mìo 
male prasl aggì̂ avato di, tanto. Trovo prò 
pilo,adattato, per la sua ii!i!na:[ìs.simà per-
nona, il detto che altri prima di me si per 
misero disapplicarle, e ch'io, pure voglio 
confermarle, Ao% di cbi*uiarlo iL,v«rr> 
ffulvAt^i'o ' delV Tim»iultlÉ ^ o f f r -

. iCel più vivo affetto deli.cuore ric^ya, i 
mìei difitiuti ringraxiamenif, 

GIOVANNi MKRONI 
Napoli, 4 dicembre t«77 

Cùfè siS' Ottavio GaUemi/f^^t^amta 

La mìa gonorrea è quasi scomparsa, eia 
che faccio u»o delle vostre ÎmpareggiaMtf 
P l l lo i t t K»tBfl;9iiei*rolclie, cioè che 
non p « t « l wmXi attfriif-re, e o ù a l t r i 
ipsbMnasiti&aidl ; ^^iungfìrò che ancor pri
ma dì auefita malattia trovava net VSÌ̂ O >Ia 
notte del fordo CAiarii^oso ed anebe d(»lla 
r«iiell»e ecbei'uio delle vostre FIIBole 
si runa dfio l'altra «comparvero ed ora 
po^io avtcuara tenia at̂ n̂ti né dolori. 

Gradite i lenii della mia gratitudine per 
la piontewi nella ipedizlone, e pei vostri 
ottfel conilglL Credetemi (sempre • 

Vostro servo 
EUGIÌ«IO SAGt-III 

L - • ^ • I • L •• 1 

. fircnie^.U 10 novembre 1877 

HI fó un dovere portare a sua cono 
leenxa cba l'u^o dj «ette icatole^di Piilole 
|iBtlg«n«W<**<9tie fu per me una pre-
Kloia cura perchè mediante le medeRimt? 
guari pariettamente da un maledetto scolo 
che preii.iB Sicilia; il qnale era talmente 
ostinato, che d volle tutta Ja mk pazienza 
a lopportarloper più tìi ìin Anno, con cure 
indefeiiie e «enia risullato. Ora sto bene e 
libero affatto, par cui ne, la ringrazio ijifl 
nllamenhi per la sua li utìle mvenrione 
per I poveri affetti da malaftìe veneree 

m creda colla dovuta considf̂ razionc 

• Caro sig. OftnvW Onlkatii, famiaciita 
; •,'••;: .- r\7'':àJ y Milm9 

r 

, 'La mia gonorrèS'è (^y'^tómpal-'it, ià 
cbe laccio uso delie Mostre Imporeedabili 
r l l l o l v c&niisoitofi^irolche , filò cha 
non pwiiei m a l òltrii^^r^rì «noai a l t r i 
4rfttll*auiefifill5 ag^ungprò che ancor prì* 
»«» di,questa malattia trovava nel vaio da 
dotte del fondo « a t a r r o s o ed anchfì r^-
laella, e che dopo l'uso delle voafre FU-
lol*;, eì l'uno che l'altra scomparvero, ed 
ora 

^1 

IJ.J 

t-' 

a po?iso .evacuare s en t a scìnti né dolori-
Grod i tó / i ^senai della mia gra l i tu t ì ìnepar 

la pronlezia nella fipfidfzjtine, e pei vostri 
ot t imi cGpsigli^ Credettìmì sempre 

^ ^ .- — 

-1 .a 
A. BITTER UbJ?? ie^ l« .dI ,pwio i 

VóBtro'^ ••-'•'•- n 

i . " " Palermo, 30 dicembre 1877. 
Slimaftss. sigf. Gàlleani, 

^- ^ • ^ ^ - r 

Oeo permettermi di InyiwJtì,la presente 
afflnfi à estérttarle\la 'rÀirplmudma e ri-
conoarenza per awr adoperato'le auéPBB* 
l« l c aM|.lff**viorro|ctio con «isUo vera^ 
mente iolice. Nel curare una Gcecélta cro-̂  
nirn, che datava fin dal tHfiS, ribele a tutti 
i medicinali che esperlmeritai coma le Pil
lole balsumiuhtì del Freyeyuet, le, Capsule 
de! balsamo ^̂ op̂ Jvfi, inzioni del Broo, del 
CoUin e dì tantiB«iml altri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tutti.quaaU 
non facevano che far cessare per qualche 
giorno i! male e poi ò. che ritornava dac
capo, o che mi lasciavano Bf̂ mpre con qual
che dolore alla parte doleoto, definito dal, 
medici sd quali mi ero affidato come i**-
rtlriiOgimenta urMraW, lo era costernato di 
questa osìinaltjzza del male a non voler gua
rire; dovÉivo prender moglie, ma con Ja' 
malattia mi era impoasibilo, ì j * culnié 
a tentare un'ultima prova, cioè quella cU 
caperlrnentare le sue Pillole antigonnoidi!^ 
lanto dfcsiiHle dai gioriiaU.e da. distinti 
professori chele trovaronoefficacJisImeper 

la eopra indicata mJa malattia. 
Le presi, e nibito giunto fila quarta fca*̂  

tola comincipì a^ accorgermi che il mjo 
male erd in decrescenza, e contento 61 ciò 
séguitg^a prenderle; li-g^endo però suil^a*; 
niw istruzione delle pillole, che per etta-
n«"re una radic?4e e perfetta guarigione oc
correva far anche del bagni alla parto colli 
P ^ l v f J l i ^ e P r nrqpei «edat lva , t 
rhe d o M a senta scatola di Pillole, lenoB 
e' era |!jù Intìammà'sione prendere tré vasi 
de!rO|ìlato S ia lsamleo d n è v l n v e r o 
di Parigi, io mi altenhi Bcruflolosamente a 
iiu*̂ sttì presijrizìoDi ed al prc^erste posBo al-
tcrmara sulla mia parola d'onore òhe mi 
trovo molte contonto della euri fatta, p«>À 
che in un mRse foci scomparire radicalmente^ 
una malaria che da MMdflcI anni mltor-
menti'.va IfTrbilmonte e che mi coitft qual
che migliaia diUirel: ' -, i 

Con atima e rispetto mi jottoicj'lvQ 
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Cojitio vaglia postale o buoivft dì Banca ì^asyaaaìe di I J * I 2 , ^ 9 iî  fmacofeellà, ai BpedivicoBo fianche ai dgiiùdlio. Ogni scatola porta l latr» 
alone ani modo dinearl?.^ — Per- comodo e garuszia degli ammalati, in .tutti i giorni ifalle 3 alle 6 vi sono distìnti medici che viBitan? .ancne 
per iJialattie segrete, ô  mediante coBs:alto per corxispondeiiBa franca. "-• La dotU farmacia è fornita di tutti i riracdi cho possono accorrere in 

' ' '"• " spedizione ad ogni, richiesta, muniti, gè Bi rìctóede'anche di CoiiRigliò tìiedico, contro rimessa di vaglia postale. qnalî iiqiie sorta di maliittio, e ne fa 
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m^H^tsiM%wivÌ.-M:.m'Mm0ll!&.i ^S^saeirt e^Mio^aniidlUTlftirft̂ A^nmorgló «"'̂ aiMM&"''!tìl'lJalTerBÌtà "-r "" KinM Ctìr«i«iao, farmacista aJX'Ànffgà'-
Ban«iia, ^nuutistti — B®roiar;at « l&wrsr, {tirmaeUta —< Mofewir^ faraiaciàtt Tia Carnìine — E. BeH-éws-So, farmacista B7-4so 
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